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Fabio Alfredo Fontana 

 

LA SPESA MILITARE ITALIANA NEL 2014  

ABSTRACT 

 

  La spesa per la difesa è una componente significativa del bilancio annuale italiano. 
Essa garantisce la capacità operativa del sistema militare, attraverso personale, mezzi e 
programmi di investimento. Da tempo l’Italia risulta tra i 15 Paesi con la più alta spesa militare 
al mondo. I finanziamenti in questo ambito sono da sempre oggetto di dibattito; a venir messo 
in dubbio è il ruolo geostrategico dell’Italia e le minacce a cui il Paese sarebbe esposto. Il 
Libro Bianco della Difesa invocato dal ministro Roberta Pinotti dovrebbe assurgere a 
modello guida delle politiche militari in una prospettiva di medio-lungo periodo, facendo 
chiarezza su un programma che attualmente disattende le richieste sia di militaristi che 
antimilitaristi e che è caratterizzato da tagli del budget e sprechi di denaro. L’assenza di una 
strategia di politica di difesa volta all’efficienza appare evidente dal modo in cui la Legge di 
Stabilità 2015 ha ignorato la razionalizzazione della spesa prevista dalla Legge Di Paola del 
2012. La capacità militare italiana gode inoltre di finanziamenti “paralleli” che esulano dal 
Ministero della Difesa (primi fra tutti quelli elargiti dal Ministero degli Affari Esteri tramite il 
Fondo per le missioni internazionali) e che rendono poco trasparente l’operato del governo in 
materia. Le alleanze italiane in ambito internazionale (UE, NATO e ONU) hanno infine un peso 
considerevole nel determinare gli obiettivi e gli investimenti del settore. 
 
 
  Military expenditure is a significant part of Italian annual balance sheet. It ensures 
operating capability of Italian military system, through its employees, resources and investment 
programs. For some time, Italy has been among the 15 countries with the highest military 
expenditure in the world. Military budget has long been a subject of debate; the geostrategic 
position of Italy and the forces that should threaten the country are often called into question. 
The White Paper on Defence demanded by Minister Roberta Pinotti should provide the 
guidelines for military policies in a medium-long term perspective, hoping that it will clarify a 
program that now displeases both militarists and anti-militarists and which is characterized by 
budget reductions and profitless activities. The lack of an efficient strategy of military policy has 
been unveiled when Stability Law 2015 totally neglected the program of expenditure 
rationalization conceived by 2012 Di Paola Law. Italian military capability also benefits from 
“parallel” financings that lie outside Ministry of Defence (first among many the Fund for 
International Missions from Ministry of Foreign Affairs); for this reason, Government’s work on 
the subject is not open. In closing, Italian international alliances (with EU, NATO and UN) are 
influential in defining objectives and investments in the sphere. 

 

Fabio Alfredo Fontana è laureando nel corso magistrale in Diritti dell’uomo ed etica della 

cooperazione internazionale, cattedra UNESCO dell’Università degli Studi di Bergamo. Ha 

frequentato corsi di diritto internazionale presso la Facoltà di Legge e Scienze Politiche 

dell’Università di Liegi (Belgio). Concentra i suoi studi sulle scienze sociali, l’educazione 

interculturale e la tutela dei diritti umani. Interessato attivamente a temi di geopolitica, 

collabora con l’Istituto di Ricerche Internazionali Archivio Disarmo – I.R.I.A.D. 

approfondendo le tematiche relative alla difesa e alla sicurezza. 
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PREFAZIONE 
 

 Il presente lavoro vuole rappresentare uno strumento conoscitivo e facilmente leggibile 

sulla quantità e sulla qualità della spesa militare che l’Italia ha affrontato nell'anno 2014 e sugli 

stanziamenti previsionali relativi alle spese militari per gli Esercizi Finanziari 2015 e 2016. In 

sostanza, si tratta di una sintesi della Stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 2014 e 

del Documento Programmatico Pluriennale per la Difesa per il triennio 2014-20161 presentati al 

Parlamento dal Ministro della Difesa Roberta Pinotti.      

 La spesa militare in Italia riflette l’ambiguità sostanziale di un Bilancio della Difesa che non 

si limita alle dotazioni previste dal Ministero della Difesa, ma che riceve cospicui incentivi dal 

"Fondo per le missioni internazionali" detenuto dal Ministero degli Affari Esteri. In questo senso, il 

calcolo relativo alla Funzione Difesa (che ricomprende le spese necessarie allo svolgimento dei 

compiti militari specifici di Esercito, Marina e Aeronautica) risulta incompleto senza gli 

stanziamenti per le missioni internazionali in cui vengono impiegati personale e mezzi. 

Stanziamenti di cui non si può fare a meno di tener conto, specialmente nell'ottica dei tagli di 

spesa che graverebbero soprattutto sul Ministero della Difesa. Esiste infatti un bilancio "parallelo" 

imputato al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al Ministero dello Sviluppo Economico che 

destina le risorse per investimenti come l'acquisto di mezzi militari. Inoltre nel gennaio del 2014 è 

stato sottoscritto un "Accordo Quadro" tra Segretariato Generale della Difesa e Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (gestito dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca) 

finalizzato “alla collaborazione su temi di ricerca tecnologica di interesse comune”2. Le spese per 

gli investimenti nella Difesa vengono quindi "dirottate" e fatte gravare sul bilancio di altri 

Ministeri. 

 Tenendo questo presente, la spesa militare per l'anno 2014 subisce un calo decisamente 

minore di quanto dichiarato dal Documento Programmatico Pluriennale. Il Bilancio della Difesa 

ammonta, dopo la riclassificazione della spesa di cui alla tabella 05 dell'elaborato, a 15.235,33 

milioni di euro per l'anno 2014. Va detto che il dato è comunque inferiore rispetto allo scorso 

anno3, seppur il totale della spesa militare sia al di sopra di quello stanziato nel 2012. Per arrivare 

a queste considerazioni occorre spingersi oltre la Tabella 11 che ogni anno viene allegata dal 

Ministero della Difesa alla Legge di Bilancio. Uno sguardo alle spese militari complessive in Italia si 

dimostra quindi fuorviato dalla poca trasparenza e dalla volontà politica di scorporare la spesa in 

due "bilanci paralleli". 

 

1 Entrambi i Documenti sono consultabili al sito www.difesa.it alla sezione "Approfondimenti della 

difesa". 
2 http://www.difesa.it/SGD-DNA/InfoCom/News/Pagine/SinergiaSistemaPaese.aspx 
3 Per approfondimenti, consultare il paper di Archivio Disarmo: 

http://archiviodisarmo.it/index.php/it/2013-05-08-17-45-06/spese-militari/finish/15/400 

http://www.difesa.it/
http://www.difesa.it/SGD-DNA/InfoCom/News/Pagine/SinergiaSistemaPaese.aspx
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 La recente Legge di Bilancio 2015, presentata alla Camera dei Deputati il 23 ottobre 2014, 

non rinuncia alla cattiva abitudine di suddividere la spesa militare tra i Ministeri. Il "Fondo per le 

missioni internazionali" è pari a 850 milioni di euro negli anni 2015 e 2016 (articolo 17, comma 12 

della Legge di Stabilità 2015). La spesa reale per la Difesa in Italia registra una flessione ben al di 

sotto dell'1% complessivo, rendendo eccessivamente allarmanti le polemiche secondo cui la 

Difesa avrebbe rinunciato a 1,5 miliardi di euro su un totale fondi di 19 miliardi di euro per il 

20154. 

 Un'altra annosa questione sulle spese militari della Difesa riguarda la funzione del 

Trattamento di Ausiliaria. Il Personale militare in Ausiliaria ha il dovere di rimanere a disposizione 

della propria amministrazione per cinque anni senza svolgere alcuna attività. Durante questo 

periodo viene percepita, oltre alla pensione, un'indennità pagata dal Ministero della Difesa che 

copre la differenza tra ultimo stipendio e pensione. I militari durante e dopo il periodo di Ausiliaria 

percepiscono un aumento della pensione del 24%.      

 Da questo punto di vista, la Legge di Stabilità 2015 opera effettivamente alcuni tagli, 

riducendo l'indennità dell'Ausiliaria dal 70% al 50%, quale differenza tra il trattamento di 

cessazione del servizio e quello del parigrado in servizio. La manovra è valida solo per chi 

transiterà in stato di Ausiliaria a partire dal 2015 e a chi comunque già percepisce una pensione.

 Inoltre si assisterà dal 2015 ad una riduzione del 50% delle indennità per piloti e 

controllori di volo e del 20% del personale assegnato agli Uffici di diretta collaborazione con il 

Ministro della Difesa. 

 Si tratta di provvedimenti di taglio della spesa militare relativa al Personale della Difesa. In 

questo senso va anche inquadrato l'articolo 21, comma 4 della Legge di Stabilità 2015 

(riguardante il pubblico impiego), che abroga gli articoli 1076, 1077, 1082 e 1083 del Codice 

dell'ordinamento militare. Tali articoli andavano a tutelare quei membri delle Forze Armate che 

venivano promossi “al grado superiore, in aggiunta alle promozioni previste, dal giorno 

precedente a quello del raggiungimento dei limiti di età o del giudizio di permanente inabilità o del 

decesso“5.           

 Gli effetti della disposizione appaiono quantomeno blandi, visto che ad usufruire del 

Trattamento di Ausiliaria sono quasi esclusivamente i militari con i gradi maggiori e che i tagli non 

andranno ad incidere sui compensi relativi ai servizi svolti prima di tale periodo6. Va sottolineato 

come il Trattamento di Ausiliaria copra solo il 2% del Bilancio della Difesa del 2014 (poco meno di 

450 milioni di euro sui 20.312,30 milioni stanziati). Inoltre, stando al Documento Programmatico 

Pluriennale, le spese per il Personale per gli anni 2015 e 2016 ammonteranno rispettivamente a 

9.787,90 milioni di euro e 9.777,80 milioni di euro (contro i 9.511,50 milioni di euro del 2014). 

 

 

4 http://www.altreconomia.it/site/fr_contenuto_detail.php?intId=4940&fromRaggrDet=7 
5 Art. 1076 Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 Codice dell'ordinamento militare. 
6 Altraeconomia.it (ivi). 

http://www.altreconomia.it/site/fr_contenuto_detail.php?intId=4940&fromRaggrDet=7
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 In quest'ottica, la Legge di Stabilità 2015 è in netta contraddizione con la Legge 244/2012 

presentata dall'allora Ministro della Difesa Giampaolo Di Paola, finalizzata al riorganizzo del 

sistema di difesa italiano. La norma prevede un riequilibrio della spesa ripartito in 50% al bilancio 

del Personale, 25% al bilancio dell'Esercizio e 25% al bilancio degli Investimenti. La manovra 

economica del 2015 prevede invece il 72% del bilancio al Personale, l'8,6% all'Esercizio e il 19,4% 

all'Investimento. 

 La Legge 244/2012 prevederebbe anche un ridimensionamento a 150.000 unità di 

Personale militare dalle 180.270 unità del 2012. Nel Documento Programmatico Pluriennale 

relativo al triennio 2014-2016 si riscontra come il numero di unità militari si attesti intorno a 

175.000. L'obiettivo di ridurre il Personale militare a 170.000 unità complessive entro il 1° gennaio 

2016 non sembra essere quindi rispettato e il periodo transitorio per la riduzione a 150.000 unità 

è stato posticipato dal 2021 al 2025. 

 

 Un capitolo a parte meriterebbe la questione degli Investimenti. Essi rappresentano il 

22,88% della spesa nella sola Funzione Difesa e subiscono, secondo i dati del Documento 

Programmatico Pluriennale, una flessione nel triennio 2014-2016. Tuttavia, è di ampio dibattito 

quali investimenti siano effettivamente necessari allo strumento della Difesa, tenendo conto 

anche del contesto di ottimizzazione degli stanziamenti di denaro pubblico, ormai cavallo di 

battaglia di ogni Legislatura.       

 Nonostante le molte perplessità sull'efficacia delle prestazioni dei cacciabombardieri Joint 

Strike Fighter F-35, anche a livello internazionale (gli Stati Uniti, luogo di produzione dei velivoli, 

hanno interrotto qualsiasi operazione di volo in seguito all'incendio ai motori avvenuto nel giugno 

20147), l'Italia prosegue convinta con il suo programma relativo agli F-35. Nel triennio 2014-2016 

gli investimenti volti all'acquisto di questi mezzi passeranno, secondo il Documento 

Programmatico Pluriennale, da 509,1 milioni di euro del 2014 ai 644,3 milioni di euro del 2015 e 

735,7 milioni di euro del 2016. Inoltre è di recente attualità come l'Italia abbia ordinato due nuovi 

caccia F-35, portando così ad otto mezzi il totale delle commesse8. Va inoltre sottolineato come 

nel settembre del 2014 la Camera dei Deputati abbia approvato una mozione del PD (a prima 

firma dell'on. Gian Piero Scanu) richiedente il dimezzamento degli ordinativi e pertanto della 

spesa. Il Governo Renzi sembra tuttavia ignorare questa richiesta, avendo mantenuto inalterato il 

relativo programma previsto nella legge finanziaria in corso di approvazione. 

 Ma non è l'unico esempio di investimento che si potrebbe giudicare superfluo, 

specialmente in tempi di crisi economica. Le commissioni Difesa di Camera e Senato hanno 

 

7 http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-07-04/f35-usa-lasciano-terra-flotta-

075039.shtml?uuid=ABZZ8ZXB 
8 http://espresso.repubblica.it/attualita/2014/10/29/news/f35-l-italia-ordina-altri-due-supercaccia-

1.185843 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-07-04/f35-usa-lasciano-terra-flotta-075039.shtml?uuid=ABZZ8ZXB
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-07-04/f35-usa-lasciano-terra-flotta-075039.shtml?uuid=ABZZ8ZXB
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approvato infatti un programma della durata di venti anni da 5,4 miliardi di euro9. Da questo 

programma la Marina Militare beneficierà di una nuova portaerei, dieci pattugliatori/lanciamissili, 

una nave appoggio e due piccole unità veloci da assalto. La manovra va ad aggiungersi al già 

avviato ammodernamento della flotta che verrà a costare più di 8 miliardi di euro. 

 Si tratta di programmi volti all'acquisto e al riammodernamento di armamenti e mezzi 

offensivi. Questo prosuppone quindi un ruolo attivo delle Forze Armate italiane nelle operazioni 

militari nazionali ed internazionali in cui è coinvolta. A tal proposito, l'ex Ministro della Difesa 

Giampaolo Di Paola, in un’audizione al Parlamento del 2012, ha proposto un elenco delle minacce 

attuali per la sicurezza dell’Italia10: 

− terrorismo internazionale; 

− possibile proliferazione di armi di distruzione di massa e vettori balistici; 

− minacce alla libertà di accesso alle risorse a al loro libero commercio; 

− minacce alla sicurezza cibernetica. 
 
Tutto ciò tuttavia presuppone una risoluzione di tipo militare delle minacce qui sopra elencate, 

mettendo in secondo piano approcci più diplomatici e di dialogo socio-politico. Vengono 

intraprese infatti le cosiddette "missioni internazionali di pace", le quali si portano a compimento 

però attraverso interventi militari che sono vere e proprie operazioni di guerra. La questione si 

colloca in un contesto di una Difesa italiana realmente priva di obiettivi definiti e precisi, al di là 

del motivo espresso dal Documento Programmatico Pluriennale di saper “esprimere le capacità 

operative concordate in ambito Unione Europea e NATO”. Forse la pubblicazione del Libro Bianco 

della Difesa porterà più chiarezza sul ruolo delle Forze Armate italiane nei contesti nazionali ed 

internazionali. 

 Al momento, le Linee Guida al Libro Bianco della Difesa11 prevedono una nuova idea di 

sicurezza e difesa nazionale basata su quei tre pilastri che sono ormai oltre mezzo secolo a 

fondamento dell’azione internazionale dell’Italia: 

− l’integrazione europea. (dunque in primis i partner dell’Unione europea); 

− La coesione transatlantica (la comunità transatlantica della NATO); 

− le relazioni globali. (riferimento principale alle dinamiche di interrelazione è l'ONU). 
 

 È in quest'ottica che dunque va letto l'impegno internazionale dell'Italia in campo militare. 

Spendendo 32,7 miliardi di dollari nell'anno 2013, l'Italia si trova tra i 15 Paesi con la più alta 

spesa militare mondiale secondo il SIPRI Yearbook 2014. Sono dunque le relazioni internazionali 

 

9 http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/12/04/marina-militare-si-parlamento-per-rinnovare-flotta-

costo-54-miliardi/1250961/ 
10 Audizione consultabile su: http://www.difesa.it/Ministro/Compiti_e_Attivita/Audizioni37/2012-

02/Pagine/Audizione15febbraio2012.aspx 
11 http://www.difesa.it/Primo_Piano/Pagine/LibroBianco.aspx 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/12/04/marina-militare-si-parlamento-per-rinnovare-flotta-costo-54-miliardi/1250961/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/12/04/marina-militare-si-parlamento-per-rinnovare-flotta-costo-54-miliardi/1250961/
http://www.difesa.it/Ministro/Compiti_e_Attivita/Audizioni37/2012-02/Pagine/Audizione15febbraio2012.aspx
http://www.difesa.it/Ministro/Compiti_e_Attivita/Audizioni37/2012-02/Pagine/Audizione15febbraio2012.aspx
http://www.difesa.it/Primo_Piano/Pagine/LibroBianco.aspx
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con i Paesi dell'area euro-atlantica a spingere per un ruolo più attivo dell'Italia in campo militare. 

Ecco quindi spiegati i fondi "Partecipazione al Patto Atlantico e ai programmi europei aeronautici, 

navali, aerospaziali e di elettronica professionale" fissati a 2.819 milioni di euro per l'anno 2015 

(in aumento di 200 milioni di euro). Allo stesso modo, l'Italia è coinvolta in ben 28 missioni 

internazionali all'estero, a mandato ONU, NATO, UE, multinazionale o bilaterale. 

 

 La spesa militare italiana per il triennio 2014-2016, in particolare per quello che concerne 

la Funzione Difesa, si dovrebbe articolare sulla scorta dell'acronimo I3E3, che sottointende uno 

strumento militare Interforze, Internazionale, Interoperabile che sia Efficace, Efficiente ed 

Economico. Il condizionale tuttavia è d'obbligo, in quanto un'analisi della spesa militare italiana 

nel recente periodo dimostra come non si riesca a rispettare tali principi in condizioni di 

trasparenza12. 

 

12  Ad esempio, non è deducibile dal bilancio della Difesa l’informazione dei costi relativi alle basi di 

Ghedi e Aviano e agli squadroni aerei dotati di bombe nucleari tattiche statunitensi B61. 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   10 
 
 

 

DEFINIZIONE DI SPESA MILITARE 

 

 La spesa militare secondo lo Stockholm International Peace Research Institute (SIPRI) 

comprende, ove possibile, tutte le spese correnti e in conto capitale riguardanti: 

➢ le forze armate, ivi comprese le forze dedicate al peacekeeping; 
➢ i ministeri della difesa ed altre agenzie governative impegnate in progetti di difesa; 
➢ le forze paramilitari, quando si ritiene che siano addestrate, equipaggiate e rese 

disponibili per operazioni militari; 
➢ le attività spaziali a uso militare. 

 

Tali spese dovrebbero comprendere: 

➢ spese per il personale: 
  -- tutte le spese per il personale in servizio, militare e civile: 

  -- pensioni di vecchiaia del personale militare; 

  -- servizi sociali per il personale e relative famiglie; 

➢ operazioni e manutenzione; 
➢ commesse militari; 
➢ ricerca e sviluppo militari; 
➢ costruzioni militari; 
➢ aiuti militari (nelle spese militari del paese donante). 

 

Spese assimilabili a militari da escludere: 

➢ difesa civile; 
➢ spese correnti per attività militari pregresse: 

  -- benefici ai veterani; 

  -- smobilitazioni; 

  -- contributi per la riconversione produttiva; 

  -- distruzione di armamenti. 

 

 

LA SPESA MILITARE ITALIANA NEL CONTESTO INTERNAZIONALE 

 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   11 
 
 

 

 In Italia gli stanziamenti pubblici dedicati al settore difesa riscontrano da ormai qualche 

anno una contrazione derivata dalle politiche di austerità, le quali sono finalizzate a ridurre il 

deficit pubblico e favorire la ripresa economica. Analizzando la situazione nel contesto 

internazionale, pare evidente come la spesa militare mondiale si divida in due processi distinti: il 

primo vede un drastico calo della spesa ad Ovest, guidato dagli sforzi per controllare i deficit di 

budget e gli effetti della crisi economica del 2008. Il secondo processo riscontra una crescita della 

spesa militare nel resto del mondo, dovuto alla combinazione di crescita economica, ambizioni 

geopolitiche e fattori di politica interna. 

 La spesa mondiale per il settore difesa ha raggiunto nel 2013 la cifra di 1.747 miliardi di 

dollari, dato che rappresenta il 2,4% del PIL globale. Va sottolineato come il totale della spesa sia 

comunque inferiore di circa l'1,9% in termini reali rispetto al 2012, confermando il trend 

decrescente iniziato due anni fa. Come anticipato, i dati sulla spesa militare mondiale per l'anno 

2013 sono caratterizzati da due modelli in controtendenza tra loro, i quali sono un segnale dei 

recenti sviluppi socio-economici in corso nelle diverse regioni del pianeta. Nello specifico, si 

riscontra un calo nella spesa militare delle nazioni occidentali (Nord America, Europa Centrale e 

Occidentale, Oceania) affiancato da un aumento del resto del mondo (Medio Oriente e Africa in 

primis). La politica di austerità continua a dettare la politica economica in Italia e in gran parte 

d'Europa, causando tagli alla spesa pubblica e, nel caso in esame, alla spesa militare. 

 

 Gli Stati situati nell'area dell'Europa Occidentale e Centrale hanno ridotto il volume della 

spesa militare come misura obbligata per superare la recente crisi economica. Se nel 2009 è stato 

raggiunto il picco massimo del decennio 2004-13 relativamente alla spesa militare (349 miliardi di 

dollari), a partire dall'anno successivo in Europa Occidentale e Centrale gli stanziamenti per il 

settore sono andati via via calando, raggiungendo nel 2013 la cifra di 312 miliardi di dollari. 

 In tendenza opposta, gli Stati dell'Europa Orientale continuano dal 1998 ad aumentare gli 

stanziamenti indirizzati alla spesa militare, toccando nel 2013 la cifra di 99 miliardi di dollari. 

 Nonostante questo, attraverso i dati forniti dagli Stati risulta come complessivamente il 

continente europeo  abbia sensibilmente ridotto la propria spesa militare durante l'anno 2013, 

attestandosi sulla cifra di 410 miliardi di dollari. 

 

 

 L'Italia è Stato membro di Organizzazioni Internazionali, alcune delle quali (fra tutte NATO, 

Unione Europea ed OSCE) hanno una propria politica militare e geostrategica e, pertanto, un 

ruolo decisivo nella spesa e nel mercato mondiale relativo al settore difesa. I dati forniti dal "SIPRI 

Yearbook 2014" evidenziano come sia l'UE, sia la compagine europea della NATO soffrano gli 

effetti della crisi economica, avendo anch'esse ridotto la propria spesa militare. Il trend negativo 
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non è peraltro una novità, considerata la progressiva riduzione dei finanziamenti alla spesa 

militare iniziata nel 2010. 

 L'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa nel 2010 ha dedicato la cifra 

record di 1.154 miliardi di dollari alla spesa militare, iniziando solo a partire dall'anno successivo a 

ridurre leggermente i costi. 

 Comunque, in relazione a tali cifre ridotte rispetto al recente passato, l'UE ha speso nel 

2013 279 miliardi di dollari e la NATO europea 291 miliardi di dollari, a fronte dei 640 miliardi di 

dollari solo degli USA, dei 188 miliardi di dollari della Cina e degli 87,8 miliardi di dollari della 

Russia (rispettivamente al primo, secondo e terzo posto tra i Paesi con le spese militari più alte nel 

2013). 

 

Tabella 1: Spesa militare Europea e Organizzazioni internazionali, 2004-
13 

 

 

 

 

 

AREA / ORGANIZZAZ. 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2013*

  Europa Occ. e Centrale 334 331 334 338 343 349 338 326 320 312 312

  Europa Orientale 45 52 58 64 70 72 73 79 91 95 99

  Totale Europa 379 383 392 402 413 421 411 405 411 408 410

  Unione Europea 299 298 300 307 312 317 306 294 287 278 279

  NATO 881 905 918 938 990 1.051 1.057 1.036 990 928 949

  NATO Europe 310 308 311 314 319 327 316 304 299 291 291

  OSCE 950 982 1.001 1.028 1.086 1.147 1.154 1.139 1.105 1.047 1.071

Totale mondiale 1.361 1.419 1.465 1.523 1.601 1.708 1.736 1.745 1.742 1.709 1.747

 Dati tratti da "SIPRI Yearbook 2014". Le cifre dal 2004 al 2013 sono in miliardi di US$ in prezzi costanti (2011) e tassi di

cambio. Le cifre nella colonna più a destra (*), sono in miliardi di US$ correnti al 2013.
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Grafico 1: Variazioni nella spesa militare mondiale per aree geografiche, 
2012-13 

 

 

 Nonostante la riduzione del budget destinato alla difesa, gli Stati Uniti mantengono il 

primato per la spesa militare anche nel 2013. Le ragioni del calo della spesa militare statunitense 

sono determinate dal ritiro di forze armate USA dall'Iraq alla fine del 2011 e dall'impatto del 

Budget Control Act del 2011. Sebbene il Congresso abbia approvato a fine 2013 un budget per il 

2014 che dovrebbe mitigare gli effetti del Budget Control Act nel comparto della spesa militare, 

essa sarà comunque influenzata dal ritiro delle truppe stanziate in Afghanistan. Resta difficile 

stabilire se e quanto il budget statunitense per la difesa possa continuare a calare, considerando 

anche le turbolenti vicende geopolitiche in Iraq, Siria e Ucraina. 

 Il recente calo nella spesa militare USA ha visto di riflesso un aumento dello stanziamento 

di fondi da parte di alcune potenze emergenti e ri-emergenti. Ad esempio, Cina, Russia e Arabia 

Saudita hanno più che raddoppiato la loro spesa militare tra il 2004 e il 2013; il dato è significativo 

se osservato nell'ottica dell'importanza internazionale che hanno assunto questi paesi negli ultimi 

anni. Tuttavia, la posizione degli Stati Uniti come potenza militare dominante e top spender resta 

incontrastabile e, al momento, difficilmente raggiungibile. Nondimeno, la spesa USA nel quadro 

dei tassi totali mondiali continua a calare gradualmente, passando al 37% nel 2013. La riduzione è 
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notevole se si paragona il dato del 2013 con quello del 2003, anno in cui la spesa militare USA 

raggiunse il suo apice con il 46% della spesa mondiale. 

 La riduzione nel totale globale è il risultato di un calo della spesa del 7,8% in termini reali 

da parte degli Stati Uniti, che supera gli aumenti registrati in altre parti del mondo. Il totale della 

spesa militare nel mondo (se si escludono gli Stati Uniti) è aumentato del 1,8% in termini reali nel 

2013. Nel corso del decennio 2004-13, il più alto aumento nella spesa militare è avvenuto in Nord 

Africa (+ 137%), seguito dall'Europa Orientale (+ 112%) e America Centrale e i Caraibi (+ 94%). 

Tutte le regioni e subregioni hanno aumentato la loro spesa militare nel corso di questo periodo, 

ad eccezione dell'Europa Occidentale e Centrale (dove la spesa è scesa del 7,6%). 

 Entrando nel contesto dei paesi dell'Unione Europea, si registrano cali di oltre il 10% in 

termini reali dal 2008 nella spesa militare di paesi quali Austria, Belgio, Grecia, Irlanda, Italia, 

Olanda, Spagna e Regno Unito. Dati analoghi emergono dall'analisi della spesa militare di tutte le 

nazioni in Europa Centrale, con la sola eccezione della Polonia, la cui spesa è aumentata del 12%. 

È bene sottolineare che, diversamente dagli altri paesi dell'Unione, le spese destinate per la difesa 

in Germania sono leggermente aumentate (+ 4%). La spesa militare della Francia ha subito solo 

una lieve contrazione nel 2013 (- 4%). Il crollo più evidente tra le maggiori nazioni europee nel 

2013 si è verificato in Spagna, la quale nel 2013 ha registrato una flessione del 13%. 

 

Tabella 2: I 15 Paesi con la spesa militare più elevata, 2013 
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Grafico 2: Percentuale di spesa militare mondiale dei 15 Paesi con spesa 
più alta, 2013 

 Rank 2012  Rank 2013  Nazione  Spesa 2013 (tasso di cambio)  Spesa 2013 (PPA)  PIL 2013 (%)  PIL mondiale 2013 (%)

1 1 USA 640 miliardi $ 640 ml $ 3,8 37

2 2 Cina [188 miliardi $] [282 ml $] [2,0] [11]

3 3 Russia [87.8 miliardi $] [106 ml $] [4,1] [5,0]

4 7 Arabia Saudita 67.0 miliardi $ 86.5 ml $ 9,3 3,8

5 4 Francia 61.2 miliardi $ 50.8 ml $ 2,2 3,5

6 6 Regno Unito 57.9 miliardi $ 55.3 ml $ 2,3 3,3

7 9 Germania 48.8 miliardi $ 43.9 ml $ 1,4 2,8

8 5 Giappone 48.6 miliardi $ 45.7 ml $ 1 2,8

9 8 India 47.4 miliardi $ 134 ml $ 2,5 2,7

10 12 Sud Corea 33.9 miliardi $ 47.2 ml $ 2,8 1,9

11 11 Italia 32.7 miliardi $ 28.5 ml $ 1,6 1,9

12 10 Brasile 31.5 miliardi $ 34.8 ml $ 1,4 1,8

13 13 Australia 24.0 miliardi $ 16.1 ml $ 1,6 1,4

14 16 Turchia 19.1 miliardi $ 27.1 ml $ 2,3 1,1

15 15 EAU [19.0 miliardi $] [12.7 ml $] [4,7] [1,1]

     Totale top 15 1408 miliardi $ … … 79

   Totale mondiale 1747 miliardi $ … 2,4 100

 Dati tratti da "SIPRI Yearbook 2014". Le cifre relative alla spesa sono in US$, a prezzi correnti e tassi di cambio. I Paesi sono classificati in base alla

     spesa militare calcolata usando i tassi di cambio di mercato. [] = cifra stimata
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 Il resoconto fornito dal SIPRI riporta come circa i 4/5 della spesa militare totale del 2013 

sono prodotti da soli 15 Stati. La lista dei 15 top military spenders mondiali nel 2013 include le 

stesse nazioni del 2012, ma con lievi cambiamenti nel ranking. L'Italia mantiene invariata 

l'undicesima posizione nella classifica della spesa militare mondiale rispetto al 2012, nonostante 

un calo delle spese pari al 26% durante il decennio 2004-2013. Nel 2011 e 2012 l'Italia figurava al 

decimo posto con un PIL pari all'1.7%; il PIL dedicato alla spesa militare è nel 2013 pari all'1.6% del 

prodotto interno lordo nazionale. 

 

Tabella 3: Spesa militare italiana, 2004-13 (per valuta locale e prodotto 
interno lordo) 

 

 

USA

Cina

Russia

Arabia Saudita

Francia

Regno Unito

Germania

Giappone

India

Corea del Sud

Italia

Brasile

Australia

Turchia

EAU

0,00% 5,00% 10,00% 15,00% 20,00% 25,00% 30,00% 35,00% 40,00%

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

 Valuta locale 27.476 mil € 26.959 mil € 26.631 mil € [26.275 mil €] [28.156 mil €] [27.571 mil €] 27.206 mil € 27.429 mil € 26.254 mil € 24.591 mil €

 PIL 2,00% 1,90% 1,80% [1,7%] [1,8%] [1,8%] 1,80% 1,70% 1,70% 1,60%

    Dati tratti da "SIPRI Yearbook 2014". Le cifre includono la spesa per la difesa civile, la quale ammonta generalmente al 4,5% del totale. [] = cifra stimata
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SPESA MILITARE ITALIANA: GLI STANZIAMENTI 

 

Tabella 4: Evoluzione temporale del bilancio della difesa italiana, dal 
2009 al 2016 (in milioni di euro) 

 

 Il bilancio della difesa italiana viene ripartito in quattro settori differenti, attraverso i quali 

è distribuita la spesa: Funzione Difesa, Funzione Sicurezza del Territorio, Funzioni Estere e 

Trattamento di Ausiliaria. 

 La Funzione Difesa comprende tutte le spese necessarie all’assolvimento dei compiti 

militari specifici di Esercito, Marina ed Aeronautica, nonché della componente interforze e della 

struttura amministrativa e tecnico-industriale del Ministero. 

 La Funzione Sicurezza del Territorio (ex Funzione Sicurezza Pubblica) comprende tutti gli 

stanziamenti destinati all’Arma dei Carabinieri per l’assolvimento dei propri compiti istituzionali, 

ivi compresi quelli di natura specificamente militare. 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Prodotto interno lordo € 1.519.695 € 1.553.166 € 1.578.497 € 1.565.916 € 1.557.307 € 1.602.937 € 1.660.701 € 1.718.365

Inflazione nazionale 0,7 1,6 2 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5

BILANCIO DIFESA € 20.294,30 € 20.364,40 € 20.556,90 € 19.962,10 € 20.702,30 € 20.312,30 € 20.055,20 € 20.004,70

 Percentuale del PIL 1,34% 1,31% 1,30% 1,28% 1,33% 1,27% 1,21% 1,16%

 A valori costanti 2009 € 20.294,30 € 20.043,70 € 19.836,40 € 18.977,80 € 19.390,60 € 18.744,20 € 18.233,50 € 17.918,80

 Variazione % annua a valori costanti 2009 n/a -1,20% -1,00% -4,30% 2,20% -3,30% -2,70% -1,70%

 Differenza % rispetto al 2009 n/a -1,20% -2,30% -6,50% -4,50% -7,60% -10,20% -11,70%

FUNZIONE DIFESA € 14.339,50 € 14.295,00 € 14.360,20 € 13.613,30 € 14.413,00 € 14.076,90 € 13.915,50 € 13.897,50

 Percentuale del PIL 0,94% 0,92% 0,91% 0,87% 0,93% 0,88% 0,84% 0,81%

 A valori costanti 2009 € 14.339,50 € 14.069,80 € 13.857,00 € 12.942,10 € 13.499,80 € 12.990,20 € 12.651,50 € 12.448,40

 Variazione % annua a valori costanti 2009 n/a -1,90% -1,50% -6,60% 4,30% -3,80% -2,60% -1,60%

 Differenza % rispetto al 2009 n/a -1,90% -3,40% -9,70% -5,90% -9,40% -11,80% -13,20%

F. SICUREZZA DEL TERRITORIO € 5.529,20 € 5.595,10 € 5.769,90 € 5.892,90 € 5.759,60 € 5.687,40 € 5.598,50 € 5.567,20

 A valori costanti 2009 € 5.529,20 € 5.507,00 € 5.567,60 € 5.602,40 € 5.394,70 € 5.248,30 € 5.089,90 € 4.986,70

 Variazione % annua a valori costanti 2009 n/a -0,40% 1.10% 0,60% -3,70% -2,70% -3,00% -2,00%

 Differenza % rispetto al 2009 n/a -0,40% 0,70% 1,30% -2,40% -5,10% -7,90% 9,80%

FUNZIONI ESTERNE € 116,40 € 150,50 € 100,70 € 99,90 € 99,20 € 99,00 € 96,20 € 95,10

 A valori costanti 2009 € 116,40 € 148,10 € 97,10 € 95,00 € 92,90 € 91,30 € 87,40 € 85,20

 Variazione % annua a valori costanti 2009 n/a 27,30% -34,40% -2,20% -2,20% -1,70% -4,30% -2,60%

 Differenza % rispetto al 2009 n/a 27,30% -16,60% -18,40% -20,20% -21,50% -24,90% -26,80%

TRATTAMENTO DI AUSILIARIA € 309,20 € 323,80 € 326,10 € 355,90 € 430,60 € 449,10 € 445,10 € 445,00

 A valori costanti 2009 € 309,20 € 318,70 € 314,70 € 338,40 € 403,30 € 414,40 € 404,60 € 398,60

 Variazione % annua a valori costanti 2009 n/a 3,10% -1,30% 7,50% 19,20% 2,80% -2,40% -1,50%

 Differenza % rispetto al 2009 n/a 3,10% 1,80% 9,40% 30,40% 34,00% 30,90% 28,90%

 Fonte: Documento Programmatico Pluriennale per la Difesa per il triennio 2014-2016 presentato al Parlamento dal Ministro della Difesa Roberta Pinotti
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 Le Funzioni Esterne rilevano le esigenze correlate ad attività affidate al Dicastero, ma non 

specificamente rientranti nei propri compiti istituzionali. 

 Le Pensioni Provvisorie del Personale in Ausiliaria sono relative ai trattamenti economici 

corrisposti al personale militare in Ausiliaria e a talune altre esigenze non correlate al trattamento 

economico in attività. 

 In questa sede verrà analizzata con maggiore attenzione la Funzione Difesa, ovvero quella 

fetta del Bilancio che viene effettivamente destinata alle Forze Armate e che costituisce la 

maggior parte della spesa complessiva. Alla luce di questa ripartizione, occorre comunque definire 

un aggregato “spesa per la difesa”. Secondo Giovanni Gasparini, “il primo problema risiede nella 

mancanza di una definizione standard comunemente accettata e significativa a livello 

internazionale circa cosa effettivamente costituisca spesa per la difesa. In generale, il valore 

considerato può cambiare anche considerevolmente a seconda che vengano compresi o meno (e in 

che misura) la spesa per le forze di gendarmeria, le pensioni, i fondi non compresi nel bilancio del 

Ministero della Difesa e altro ancora”13… In ogni caso, per spesa per la difesa “si intende la spesa 

prevista per l’anno a valori correnti in euro, effettivamente disponibile per produrre sicurezza 

esterna nel corso dell’anno di riferimento e in quelli futuri (investimenti), ovvero predisporre lo 

strumento responsabile per la sicurezza esterna e condurre operazioni di presenza internazionale 

di carattere prevalentemente militare”14.  

 Basandosi su questa definizione e partendo dalla cifra di 20.312 milioni di € come voce di 

spesa del Bilancio preventivo della Difesa del 2014, è opportuno operare una riclassificazione 

della spesa, come posto in evidenza in tabella 5 alla pagina seguente. 

 

 

 

Tabella 5: Riclassificazione della spesa per la Difesa, 2014 (in milioni di 
euro) 

 

13   Vedi Giovanni Gasparini, Un modello da ripensare, in “Affari Internazionali – Rivista online” 

01/04/2008 - 

http://www.affarinternazionali.it/articolo.asp?ID=788#sthash.fz6a7J4o.dpufhttp://www.affarinternazionali.

it/articolo.asp?ID=788 

14  Ibidem. 
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 Una riclassificazione appare opportuna per molteplici motivi riconducibili agli effetti del 

D.L. 35/2012, del D.L. 4/2014 e del cosiddetto Fondo Missioni Internazionali inserito in bilancio dal 

Ministero degli Affari Esteri e non dal Ministero della Difesa. 

 

 Nello specifico, la valutazione relativa alla spesa dedicata alla Funzione Difesa prende atto 

di alcune riduzioni e aggiunte degli stanziamenti al Bilancio Difesa, ovvero: 

− riduzione lineare e accantonamenti obbligatori al Ministero della Difesa pari a 192,40 
milioni di euro per il 2014 disposti dai D.L. 35/2012 e D.L. 4/2014. Tali accantonamenti 
sono ripartiti in una riduzione di 15,3 milioni di euro per la Funzione Sicurezza del 
Territorio, 3,8 milioni di euro per le Funzioni Esterne e 173,3 milioni di euro per la 
Funzione Difesa (di cui 83,9 milioni di euro per l'Esercizio e e 89,3 milioni di euro per 
l'Investimento); 

− sottrazione al Bilancio della Difesa di tutte quelle voci che non riguardano l’attività 
puramente militare, quindi, le cosiddette Funzioni Esterne e tutte le spese per l’arma dei 
Carabinieri relative alla sicurezza interna e del territorio; 

− stanziamenti destinati a Pensioni provvisorie e trattamento di Ausiliaria, di cui si è deciso 
di tener conto nella riclassificazione della "spesa per la Difesa" per la sua rilevanza nel 
calcolo di retribuzione del Personale militare. Si tratta infatti di un istituto che impone al 
militare in pensione di rimanere a disposizione della propria amministrazione per cinque 
anni senza svolgere alcuna attività. Durante questo periodo viene percepita, oltre alla 
pensione, un'indennità pagata dal Ministero della Difesa che copre la differenza tra ultimo 
stipendio e pensione. Inoltre, nei cinque anni di Ausiliaria, si beneficia anche di una 
contribuzione piena con ricalcolo della prestazione pensionistica dopo i cinque anni. In 
sostanza e in media, si tratta di un aumento della pensione del 24%; 

− aggiunta dei fondi stanziati per i programmi militari dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e non compresi nel Bilancio Difesa. Esso infatti non tiene in considerazione il 
pur consistente Fondo Missioni Internazionali detenuto, invece, dal Ministero degli Affari 
Esteri. Le disposizioni del Fondo, in sostanza i fondi stanziati per sostenere gli impegni 
internazionali delle Forze Armate Italiane, sono state prorogate fino al 31 dicembre 2014 
con il D.L. 109/2014. Durante l'anno 2014 il Fondo ha raggiunto la somma di 452.731.694 

 Bilancio Difesa € 20.312,30

 Accantonamenti obbligatori -€ 192,40

 Funzioni Esterne -€ 99,00

 Pensioni provvisorie e Ausiliaria € 449,10

 Carabinieri per la sicurezza interna -€ 5.687,40

 MEF Fondo missioni internazionali € 452,73

 Spesa per la Difesa € 15.235,33

 PIL 2014 € 1.602.937

 % spesa per la Difesa sul PIL 0,95%
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euro (art. 11, D.L. 109/2014), cifra che in questa sede si è deciso di inserire nella 
riclassificazione della "spesa per la Difesa". 

 

 Alla luce di queste considerazioni, la spesa per la Difesa prevede uno stanziamento di 

15.235,33 milioni di euro, in aumento di circa l'8,20% rispetto al calcolo della sola Funzione 

Difesa. Tenendo conto della riclassificazione appena illustrata, il PIL 2014 relativo alle spese 

militari in senso stretto aumenta fino a raggiungere lo 0,95% del totale (rispetto allo 0,88% della 

Funzione Difesa). 
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Tabella 6: Bilancio difesa per funzioni, dal 2012 al 2016 (in milioni di 
euro) 

 

 

 

 

 

Graf. 3: Bilancio difesa per funzioni, anno 2014

Funzione Difesa; 89,3
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2,21

 

 FUNZIONI 2012 2013 2014 2015 2016

 Funzione Difesa € 13.613,30 € 14.413,00 € 14.076,90 € 13.915,50 € 13.897,50

 Funzione Sicurezza del Territorio € 5.892,90 € 5.759,60 € 5.687,40 € 5.598,50 € 5.567,20

 Funzioni Esterne € 99,90 € 99,20 € 99,00 € 96,20 € 95,10

 Pensioni provvisorie del

€ 355,90 € 430,60 € 449,10 € 445,10 € 445,00 personale in Ausiliaria

 Totale € 19.962,10 € 20.702,30 € 20.312,30 € 20.055,20 € 20.004,70

  (*) Attività non strettamente collegate con i compiti istituzionali della Difesa
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Tabella 7: Funzione Difesa, dal 2012 al 2016 (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

 

Tabella 8: Evoluzione stanziamenti Funzione Difesa, dal 2012 al 2016 (in 
milioni di euro) 

 

 

 

 

 

 

 SETTORI  E.F. 2012  E.F. 2013  E.F. 2014

 DIFFERENZA (2014-2013)

 E.F. 2015  E.F. 2016 Valore assoluto  Valore %

 Personale € 9.612,60 € 9.683,20 € 9.511,50 -€ 171,80 -1,80% € 9.787,90 € 9.777,80

 Esercizio € 1.522,50 € 1.334,60 € 1.344,70 € 10,20 0,80% € 1.256,70 € 1.256,20

 Investimento € 2.478,20 € 3.395,20 € 3.220,70 -€ 174,50 -5,10% € 2.871,00 € 2.863,40

 Totale € 13.613,30 € 14.413,00 € 14.076,90 -€ 336,00 -2,30% € 13.915,50 € 13.897,50

2012 2013 2014 2015 2016

 Legge Bilancio  Δ anno precedente  Legge Bilancio  Δ anno prec.  Legge Bilancio  Δ anno prec.  Legge Bilancio  Δ anno prec.  Legge Bilancio  Δ anno prec.

 FUNZIONE DIFESA € 13.613,30 -€ 746,90 € 14.413,00 € 799,70 € 14.076,90 -€ 336,00 € 13.915,50 -€ 161,40 € 13.897,50 -€ 18,00

 variazione % -5,20% 5,87% -2,33% -1,15% -0,13%

 PERSONALE € 9.612,60 € 150,30 € 9.683,20 € 70,60 € 9.511,50 -€ 171,80 € 9.787,90 € 276,50 € 9.777,80 -€ 10,10

 % su F.Difesa 70,61% 1,59% 67,18% 0,73% 67,57% -1,77% 70,34% 2,91 70,36% -0,10%

 ESERCIZIO € 1.522,50 78,30% € 1.334,60 -€ 187,90 € 1.344,70 € 10,20 € 1.256,70 -€ 88,10 € 1.256,20 -€ 0,40

 % su F.Difesa 11,18% 5,42% 9,26% -12,34% 9,55% 0,76% 9,03% -6,55% 9,04% -0,03%

 INVESTIMENTO € 2.478,20 -€ 975,50 € 3.395,20 € 916,90 € 3.220,70 -€ 174,50 € 2.871,00 -€ 349,80 € 2.863,40 -€ 7,50

 % su F.Difesa 18,20% -28,24% 23,56% 37,00% 22,88% -5,14% 20,63% -10,86% 20,60% -0,26%
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Grafico 4: Ripartizioni fondi Funzione Difesa, anno 2014 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Analizzando i dati riportati dallo Stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 2014 

e dal Documento Programmatico Pluriennale per la Difesa per il triennio 2014 – 2016 è possibile 

notare come lo stanziamento delle spese per la funzione Difesa per il 2014 ammonti a 14.076,9 

milioni di euro. Tale stanziamento evidenzia un decremento di 336,0 milioni di euro rispetto 

all'anno precedente (-2,33%). Nello specifico, le spese per il Personale militare e civile in servizio 

(destinate alla retribuzione del personale con e senza rapporto continuativo di impiego) sono pari 

a 9.511,5 milioni di euro, con un decremento di 171,8 milioni di euro rispetto al 2013 (-1,77%). Le 

spese per l’Esercizio, atte a garantire la funzionalità e l’efficienza dello Strumento militare, 

ammontano per l'anno 2014 a 1.344,7 milioni di euro, registrando un incremento di 10,2 milioni 

di euro (0,76%). Infine le spese per l’Investimento, destinate all’ammodernamento tecnologico 

dello strumento militare, al suo rinnovamento ed alla ricerca, sono pari a circa 3.220,7 milioni di 

euro, 174,5 milioni di euro in meno sullo stanziamento 2013 (-5,14%).  

 Il Documento Programmatico Pluriennale traccia la spesa e gli obiettivi da seguire durante 

il triennio 2014 – 2016, con precisi riferimenti alle politiche di ristrettezza volte ad ammortizzare 

la spesa pubblica nel medio periodo. In particolar modo, riferendosi ai settori della Funzione 

Difesa, esso rileva che: 

<< Il settore del Personale dovrà adeguare le proiezioni delle proprie dotazioni programmatiche a 

legislazione vigente. Ciò, con riferimento sia alle risorse finanziarie intestate al settore dagli 
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articoli 582, 583 e 584 del D. Lgs. 66/2010, sia all’esigenza di avviare il processo di graduale 

riduzione delle consistenze del personale per conseguire, entro il 1° gennaio 2016, il volume 

organico, complessivo, di 170.000 unità fissato dal D.P.C.M. 11 gennaio 2013 in relazione alle 

previsioni dell’articolo 2, comma 3, del D.L. n. 95 del 2012, c.d. “Spending review”. Ciò, peraltro, in 

linea anche con il processo di riduzione della componente umana dello Strumento militare, come 

stabilito dalla Legge 244/2012. 

   Il settore dell’Esercizio, attinente in massima parte alla preparazione e addestramento delle 

strutture operative del Dicastero, presenta, a legislazione vigente, disponibilità in grado di 

soddisfare solo in parte minimale le esigenze prioritarie legate all’operatività dello Strumento 

militare. Negli EE.FF. tra il 2009 e il 2014, le dotazioni del Dicastero si sono ridotte, 

progressivamente, dai 1.887,9 milioni di euro della Legge Finanziaria 2009, ai 1.344,7 milioni di 

euro previsti per il 2014 al lordo degli accantonamenti previsti dai citati provvedimenti normativi 

pari a 83,9 milioni di euro. Le attività discendenti dalla progressiva attivazione degli step previsti in 

attuazione della citata Legge 244/2012 (chiusura/riarticolazione di unità organizzative, 

riconfigurazione dello Strumento), peraltro programmate senza ritardi, dovranno essere 

sostanziate a valere sugli ordinari stanziamenti di bilancio, chiaramente – al momento – appena 

sufficienti al mantenimento dei valori 2013, ma non all’inversione del trend ribassista dianzi 

tratteggiato. Nell’ambito di siffatto quadro di situazione, tenuto conto degli oneri indifferibili e dei 

costi di funzionamento e di mantenimento minimi delle strutture e delle infrastrutture del 

Dicastero, nonché delle ordinarie esigenze di vita giornaliere dei reparti, pur ponendo in subordine 

il sostegno delle spese non direttamente legate all’operatività dello Strumento militare, saranno 

sostenibili con le risorse a bilancio la sola formazione del personale e l’addestramento militare di 

base. Ne consegue che le attività destinate all’addestramento avanzato, alla preparazione ed alla 

prontezza del personale e delle unità saranno sostenute, pressoché nella loro totalità, con le 

risorse allocate per le missioni internazionali e potranno, pertanto, assicurare la necessaria 

prontezza operativa delle sole unità destinate a tali attività. Inoltre, tutti gli interventi a carattere 

concorsuale a favore di altri settori della P.A. potranno essere assicurati solo previa effettiva 

disponibilità delle risorse finanziarie necessarie, da rendere utilizzabili in tempi congrui con la 

situazione di volta in volta da affrontare. 

   Il settore dell’Investimento, che subisce gli effetti riduttivi dei citati provvedimenti legislativi di 

contenimento della spesa pubblica, riguarda le spese dedicate all’Ammodernamento e 

Rinnovamento dello Strumento, laddove nell’Ammodernamento vengono ricomprese le attività 

dedicate all’adeguamento e al miglioramento dell’efficienza dello Strumento attualmente in 

inventario, [...] mentre la componente Rinnovamento è quella effettivamente volta alle nuove 

acquisizioni. Il settore ha subito una recente revisione dei programmi attuativi, in sistema con i 

vari interventi legislativi di compressione della spesa pubblica, allo scopo di fornire continuità alle 

misure già poste in essere nello scorso esercizio finanziario, onde assicurare il conseguimento dei 

nuovi obiettivi di risparmio assegnati al Dicastero nel quadro del citato D.L. 95/2012 a cui vanno 

aggiunti quelli previsti dalla Legge di Stabilità 2014 recentemente incrementati dal citato D.L. 
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4/2014. Il tutto, ancora una volta, contemplando l’ipotesi di riduzione, rimodulazione, 

rallentamento e riorientamento tendenziale della spesa e delle attività in essere, allo scopo di 

assicurare la massima coerenza, validità e percorribilità dell’intero impianto programmatorio, 

tanto in corso di esecuzione, che previsionale. Il complesso processo di revisione e 

riposizionamento è posto in essere – stante la fluidità del quadro macroeconomico di riferimento – 

per il tramite di una continua, iterativa, consapevole e compiuta azione direzionale, ponendo 

particolare attenzione, in attesa degli indirizzi di riordino dello Strumento operativo nazionale, di 

cui alla citata Legge n. 244/2012, agli interventi necessari per assicurare l’operatività dello 

Strumento stesso, ma anche la razionalizzazione delle sue risorse, attraverso il sostegno di 

programmi di ammodernamento tecnologico dei sistemi già in uso, di sostentamento delle 

capacità operative disponibili, di ricostituzione delle scorte, nonché dell’effettuazione degli 

interventi di manutenzione straordinaria non più rinviabili. Tutto ciò tenendo, ovviamente, 

presente la necessità di dismettere i mezzi e materiali che, pur ancora dotati di una certa validità, 

risultano non più sostenibili nelle attuali previsioni di bilancio, al fine di focalizzare le risorse sui 

mezzi/materiali più moderni e meno costosi sotto il profilo manutentivo >> 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   26 
 
 

 

Grafico 5: Stanziamenti per il Personale, dal 2012 al 2016 (in milioni di 
euro) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 6: Stanziamenti per l'Esercizio, dal 2012 al 2016 (in milioni di 
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Grafico 7: Stanziamenti per l'Investimento, dal 2012 al 2016 (in milioni di 
euro) 
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Tabella 9: Spese per il Personale (in milioni di euro) 

 

 

 

 Le previsioni di spesa nel settore del Personale, individuate come obiettivo per il triennio 

di bilancio 2014 – 2016, riflettono la riduzione delle Consistenze in AA.P. (anni – persona) da 

177.300 unità del 2013 a 174.900 unità nel 2016. Tutto ciò è dovuto al processo di riduzione delle 

consistenze del personale entro il volume organico, complessivo, di 170.000 unità fissato al 2016 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013 in relazione alle previsioni 

dell’articolo 2, comma 3, del D.L. 95/12 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini). 

 E.F. 2013  E.F. 2014

 Differenza 2014 – 2013

 E.F. 2015  E.F. 2016 Valore assoluto  Valore %

 Personale militare € 8.576,30 € 8.428,60 -€ 147,70 -1,70% € 8.735,40 € 8.726,90

 Personale civile € 1.106,90 € 1.082,90 -€ 24,10 -2,20% € 1.052,50 € 1.050,90

Totale € 9.683,20 € 9.511,50 -€ 171,80 -1,80% € 9.787,90 € 9.777,80
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 Il Documento Programmatico Pluriennale sottolinea comunque che al volume organico di 

170.000 unità devono essere aggiunte: 

− le unità di personale in "soprannumero" per previsione normativa. Si tratta di 
3.000/4.000 unità riferite al personale in formazione e al Personale in Aspettativa per 
Riduzione Quadri non rientranti nelle dotazioni organiche; 

− le unità aggiuntive, previste fino al 2020 dall’articolo 2216 del D. Lgs 66/2010 (circa 1.500 
unità all’anno). 

 

 La quantificazione della spesa per il Personale subisce, inoltre, i condizionamenti imposti 

dalle misure di contenimento del trattamento economico (previste dall’art. 9, commi 1 e 21, del 

Decreto Legge 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge 122/2010). Le dimensioni della 

spesa del Personale, nelle future attività di programmazione delle spese del settore, dovranno 

essere messe a sistema anche con il ridimensionamento a 150.000 unità previsto dal Decreto 

Legislativo attuativo della legge 244/2012. Il Ministero della Difesa contempla dunque una 

ulteriore modifica della dimensione organica, che si va ad aggiungere all’obiettivo di ridurre il 

Personale a 170.000 unità complessive entro il 1° gennaio 2016, fissando questa seconda 

scadenza nel lungo periodo (con un termine transitorio posticipato dal 2021 al 2025). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 10: Articolazione spese per il Personale (in milioni di euro) 
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Grafico 8: Consistenze di Personale militare e Personale civile in termini 
di anni – persona, dal 2009 al 2016 

 SETTORI DI SPESA  E.F. 2013  E.F. 2014  Differenza 2014 – 2013  E.F. 2015  E.F 2016

 Valore assoluto  Valore %

a. Personale militare

 - in servizio permanente € 1.020,20 € 959,40 -€ 60,80 -6,00% € 921,90 € 922,30

 COMPONENTI  - ferma prefissata/volontari € 25,80 € 23,20 -€ 2,70 -10,40% € 23,10 € 23,10

 INTERFORZE b. Personale civile € 290,40 € 279,80 -€ 10,50 -3,60% € 275,90 € 274,40

TOTALE 1 € 1.336,40 € 1.262,40 -€ 74,00 -5,50% € 1.220,90 € 1.219,80

a. Personale militare

 - in servizio permanente € 3.384,70 € 3.407,50 € 22,80 0,70% € 3.560,70 € 3.574,60

 COMPONENTE  - ferma prefissata/volontari € 566,90 € 538,50 -€ 28,40 -5,00% € 533,00 € 518,70

TERRESTRE b. Personale civile € 334,40 € 328,60 -€ 5,70 -1,70% € 316,80 € 316,60

TOTALE 2 € 4.285,90 € 4.274,60 -€ 11,30 -0,30% € 4.410,50 € 4.409,90

a. Personale militare

 - in servizio permanente € 1.385,70 € 1.351,90 -€ 33,80 -2,40% € 1.467,80 € 1.474,90

 COMPONENTE  - ferma prefissata/volontari € 70,20 € 66,40 -€ 3,80 -5,40% € 44,70 € 32,00

MARITTIMA b. Personale civile € 336,20 € 330,50 -€ 5,70 -1,70% € 319,20 € 319,30

TOTALE 3 € 1.792,10 € 1.748,80 -€ 43,30 -2,40% € 1.831,70 € 1.826,20

a. Personale militare

 - in servizio permanente € 2.050,20 € 2.020,30 -€ 29,80 -1,50% € 2.130,00 € 2.136,30

 COMPONENTE  - ferma prefissata/volontari € 72,70 € 61,50 -€ 11,20 -15,40% € 54,20 € 45,00

AEREA b. Personale civile € 146,00 € 143,90 -€ 2,10 -1,50% € 140,60 € 140,60

TOTALE 4 € 2.268,80 € 2.225,70 -€ 43,10 -1,90% € 2.324,80 € 2.321,90

a. Personale militare

 - in servizio permanente € 7.840,70 € 7.739,10 -€ 101,60 -1,30% € 8.080,40 € 8.108,10

FUNZIONE  - ferma prefissata/volontari € 735,60 € 689,50 -€ 46,10 -6,30% € 655,00 € 618,80

DIFESA b. Personale civile € 1.106,90 € 1.082,90 -€ 24,10 -2,20% € 1.052,50 € 1.050,90

TOTALE GENERALE € 9.683,20 € 9.511,50 -€ 171,80 -1,80% € 9.787,90 € 9.777,80
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Grafico 9: Consistenze di Personale militare (Esercito, Marina, 
Aeronautica) in termini di anni – persona, dal 2009 al 2016 
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Tabella 11: Articolazione spese per l'Esercizio (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

 SETTORI DI SPESA  E.F. 2013  E.F. 2014  Differenza 2014 – 2013  E.F. 2015  E.F 2016

 Valore assoluto  Valore %

 Formazione e addestramento € 7,40 € 6,70 -€ 0,60 -8,30% € 6,60 € 6,70

 Manutenzione e supporto € 43,00 € 42,10 -€ 0,90 -2,10% € 41,90 € 42,00

 COMPONENTI  Infrastrutture € 41,90 € 40,10 -€ 1,90 -4,50% € 39,90 € 39,90

 INTERFORZE € 293,90 € 294,30 € 0,40 0,10% € 287,60 € 285,90

 Provvidenze € 6,50 € 2,70 -€ 3,80 -58,40% € 2,70 € 2,70

 Esigenze interforze € 265,30 € 289,40 € 24,10 9,10% € 222,50 € 225,10

 TOTALE 1 € 658,10 € 675,30 € 17,20 2,60% € 601,20 € 602,20

 Formazione e addestramento € 16,70 € 16,90 € 0,20 1,00% € 16,20 16,2

 Manutenzione e supporto € 139,80 € 134,00 -€ 5,80 -4,20% € 132,30 € 132,40

 COMPONENTE  Infrastrutture € 7,30 € 7,70 € 0,40 5,50% € 7,70 € 7,80

 TERRESTRE € 132,90 € 131,10 -€ 1,80 -1,30% € 131,00 € 131,00

 Provvidenze € 8,30 € 7,50 -€ 0,80 -9,60% € 7,50 € 7,50

 Esigenze interforze € 0,00 € 0,10 € 0,10 // € 0,00 € 0,00

 TOTALE 2 € 305,10 € 297,40 -€ 7,70 -2,50% € 294,70 € 295,00

 Formazione e addestramento € 10,60 € 16,00 € 5,40 50,70% € 12,30 € 12,30

 Manutenzione e supporto € 54,10 € 57,40 € 3,30 6,20% € 54,20 € 54,30

 COMPONENTE  Infrastrutture € 2,00 € 2,70 € 0,70 37,50% € 2,80 € 2,80

 MARITTIMA € 84,30 € 76,00 -€ 8,30 -9,90% € 79,00 € 78,60

 Provvidenze € 3,50 € 3,60 € 0,00 1,30% € 3,50 € 3,50

 Esigenze interforze € 0,00 € 0,00 € 0,00 // € 0,00 € 0,00

 TOTALE 3 € 154,60 € 155,80 € 1,20 0,80% € 151,80 € 151,50

 Formazione e addestramento € 31,70 € 30,10 -€ 1,60 -5,00% € 29,80 € 29,80

 Manutenzione e supporto € 77,40 € 81,40 € 3,90 5,10% € 75,00 € 73,60

 COMPONENTE  Infrastrutture € 7,00 € 6,40 -€ 0,60 -8,30% € 6,40 € 6,40

 AEREA € 96,00 € 93,60 -€ 2,40 -2,50% € 93,10 € 93,20

 Provvidenze € 4,60 € 4,60 -€ 0,10 -2,00% € 4,50 € 4,50

 Esigenze interforze € 0,00 € 0,20 € 0,20 // € 0,00 € 0,00

 TOTALE 4 € 216,80 € 216,20 -€ 0,60 -0,30% € 208,90 € 207,50

 Formazione e addestramento € 66,40 € 69,70 € 3,40 5,10% € 64,90 € 65,10

 Manutenzione e supporto € 314,30 € 314,90 € 0,50 0,20% € 303,50 € 302,30

 FUNZIONE  Infrastrutture € 58,30 € 57,00 -€ 1,30 -2,30% € 56,80 € 56,90

 DIFESA € 607,20 € 595,10 -€ 12,10 -2,00% € 590,70 € 588,70

 Provvidenze € 23,00 € 18,40 -€ 4,60 -20,20% € 18,20 € 18,20

 Esigenze interforze € 265,30 € 289,70 € 24,40 9,20% € 222,50 € 225,10

 TOTALE GENERALE € 1.334,60 € 1.344,70 € 10,20 0,80% € 1.256,70 € 1.256,20

 Funz. Comandi Reparti Opv

 Funz. Comandi Reparti Opv

 Funz. Comandi Reparti Opv

 Funz. Comandi Reparti Opv

 Funz. Comandi Reparti Opv
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 Le spese per l’Esercizio, destinate a garantire la funzionalità e l’efficienza dello Strumento 

militare, ammontano per l'anno 2014 a 1.344,7 milioni di euro, con un incremento di 10,2 milioni 

di euro rispetto alla dotazione 2013 (0,76%). Gli stanziamenti disponibili vengono destinati, 

prevalentemente, al sostegno delle capacità operative dello strumento da impiegare sia nei 

compiti istituzionali (come ad esempio l'Operazione Mare Nostrum e l'attività Strade Sicure), sia 

nelle missioni internazionali. 

 Nonostante un lievo incremento della spesa dedicata all'Esercizio tra il 2013 e il 2014, il 

Ministero della Difesa ha previsto una riduzione del budget di circa il 6,5% per gli anni 2015 e 

2016. Tale iniziativa va ancora una volta inserita nel contesto di contrazione della spesa 

economica pubblica prevista dallo Stato italiano attraverso la Legge di stabilità 2015 ed esula da 

un reale interesse del Governo verso una riduzione dell'impegno militare. 

 

 Per quel che riguarda il settore Esercizio va inoltre evidenziato come Organizzazioni 

internazionali quali la NATO e l’Unione europea fissano precisi standard qualitativi, addestrativi e 

di efficienza da conseguire e mantenere per i reparti e le unità specificamente richieste. L'Italia, in 

quanto nazione partecipante, è pertanto chiamata al mantenimento di questi standard 

internazionalmente riconosciuti e li rende disponibili sulla base di intese ed accordi periodici. 
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Tabella 12: Articolazione spese per l'Investimento (in milioni di euro) 

 

 

 

 Anche il settore dell’Investimento subisce gli effetti riduttivi dei provvedimenti legislativi 

di contenimento della spesa pubblica, attestando i relativi finanziamenti per l'anno 2014 a 174,5 

milioni di euro. Si tratta di un calo del 5,14% rispetto all'anno precedente e la spesa stanziata cala 

nuovamente per gli anni 2015 e 2016 (- 11% circa dal confronto con il 2014). 

 Gli stanziamenti previsionali per l’Investimento, già riflettenti gli effetti dei provvedimenti 

di finanza pubblica, quali il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012 (la "Spending review"), la 

sentenza della Corte Costituzionale 223/12 e il D.L. 35/2013, seguiranno il trend decrescente 

dettato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze attraverso la recente Legge di Stabilità 2015. 

 Il settore Investimento della Difesa beneficia inoltre del sostegno finanziario da parte del 

Ministero dello Sviluppo Economico, come risultato di un approccio sinergico sviluppato tra i due 

dicasteri e finalizzato al consolidamento e allo sviluppo del comparto dell’industria della Difesa. 

Esso viene assicurato per alcuni specifici programmi che sostengono importanti attività in settori 

considerati ad alta valenza tecnologica ed industriale nei quali lo sviluppo o il mantenimento di 

presenza e capacità risulta di elevato interesse nazionale in termini di competitività e know how 

industriale, nonché per l’operatività dello strumento militare ad alto contenuto tecnologico. 

 

 Sul piano capacitivo, per il 2014, i principali programmi d’investimento di previsto 

finanziamento e/o prosecuzione sono annoverabili nelle Capacità Operative Fondamentali (COF), 

vale a dire: 

− Precisione ed efficacia d’ingaggio, sopravvivenza e protezione delle forze; 

− C4-ISTAR (Command, Control, Communication, Computers-Intelligence, Surveillance, 
Target Acquisition and Reconnaissance); 

− Schieramento e mobilità; 

 SETTORI DI SPESA  E.F. 2013  E.F. 2014  Differenza 2014 – 2013  E.F. 2015  E.F 2016

 Valore assoluto  Valore %

 COMPONENTI

 a. Ricerca e Sviluppo € 62,50 € 61,30 -€ 1,20 -1,90% € 60,40 € 60,40 INTERFORZE

-  b. Ammodernamento e

€ 3.332,70 € 3.159,40 -€ 173,20 -5,20% € 2.810,50 € 2.803,00FUNZIONE  Rinnovamento

 DIFESA
TOTALE € 3.395,20 € 3.220,70 -€ 174,50 -5,10% € 2.871,00 € 2.863,40
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− Sostenibilità logistica; 

− Ricerca scientifica. 

Tabella 13: Stanziamenti per lo sviluppo delle capacità operative dello 
strumento militare (in milioni di euro) 

 

 

 

 

Tabella 14: Spese per l'Investimento suddivise per tipologia di 
programma (in milioni di euro) 

 

 

 

 CAPACITÀ OPERATIVA 2014 2015 2016

A.  PRECISIONE ED EFFICACIA DI INGAGGIO, SOPRAVVIVENZA E PROTEZIONE

€ 1.295,50 € 1.201,00 € 1.115,60DELLE FORZE

B.  COMANDO, CONTROLLO, COMUNICAZIONI, COMPUTERING, INTELLIGENCE‐

€ 661,10 € 635,90 € 443,90SURVEILLANCE, TARGET ACQUISITUON AND RECONNAISSANCE (C4 – ISTAR)

C.  SCHIERAMENTO E MOBILITÀ € 361,90 € 494,60 € 441,40

D. € 840,20 € 477,50 € 800,50

E.  RICERCA SCIENTIFICA € 62,00 € 62,00 € 62,00

TOTALE € 3.220,70 € 2.871,00 € 2.863,40

 SOSTENIBILITÀ   LOGISTICA    E    SUPPORTO GENERALE

PREVISIONALE

 TIPOLOGIA DI PROGRAMMA 2014 2015 2016

1.  SISTEMI SATELLITARI € 170,50 € 130,30 € 87,00

2.  MEZZI TERRESTRI € 144,80 € 67,00 € 19,00

3.  MEZZI NAVALI € 231,00 € 184,50 € 128,40

4.  MEZZI AEREI € 1.043,60 € 1.180,00 € 1.215,90

5.  SISTEMI MISSILISTICI € 148,70 € 162,40 € 168,40

6.  SISTEMI D'ARMA E MATERIALI D'ARMAMENTO € 232,40 € 158,10 € 73,50

7.  SISTEMI COMANDO E CONTROLLO € 426,20 € 487,70 € 325,60

8.  RICERCA E SVILUPPO € 62,00 € 62,00 € 62,00

9.  INFRASTRUTTURE € 193,60 € 210,00 € 233,00

10.  AMMODERNAMENTO MINORI, SUPPORTI OP./ADD., LOGISTICA € 567,90 € 229,00 € 550,60

TOTALE € 3.220,70 € 2.871,00 € 2.863,40
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Grafico 10: Ripartizione per tipologia di programma, 2014 (in milioni di 
euro) 
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Tabella 15: Programma 1 – Sistemi Satellitari (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Sistema satellitare di telerilevamento HELIOS 2: 

 Sistema di osservazione strategica militare in grado di riprendere le immagini della superficie 

terrestre. Il sistema già operativo ed impiegato in cooperazione con Francia, Spagna, Belgio, 

Germania e Grecia è composto da un segmento spaziale (satelliti Helios 2A e Helios 2B) e da un 

segmento terrestre per il controllo della costellazione satellitare e per la ricezione/elaborazione 

delle immagini. Il programma di cooperazione internazionale comprende l’accesso e lo 

sfruttamento operativo del sistema e il suo mantenimento in condizioni operative (MCO). La 

quota di partecipazione nazionale è pari al 2,5 %. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono pari a 7,4 milioni di euro per entrambi gli 

esercizi. 

 

2. Satellite SICRAL 2 (Sistema Italiano per Comunicazioni Riservate ed Allarmi): 

 Il SICRAL è un sistema satellitare militare che assicura comunicazioni di livello strategico, 

operativo e tattico, consentendo di realizzare collegamenti sicuri in video, voce e dati sul territorio 

nazionale e con i contingenti impiegati in operazioni internazionali nelle Aree di Interesse 

Strategico del Paese; il sistema è pienamente interoperabile con gli analoghi assetti in uso nella 

NATO. Questo programma multinazionale e duale in collaborazione con la Francia risulta essere la 

normale evoluzione del sistema SICRAL attualmente in orbita per il mantenimento ed incremento 

di capacità per comunicazioni militari. Infatti, lo scopo del programma è di sostituire l'attuale 

PROGRAMMA 2014

 1. Sistema satellitare di telerilevamento HELIOS 2 € 6,80

 2. Satellite SICRAL 2 (Sistema italano per Comunicazioni Riservate ed Allarmi) € 18,20

 2. Satellite SICRAL 2 (Sistema italano per Comunicazioni Riservate ed Allarmi) – Mi.S.E. [€ 15,10]

 3. ATHENA-FIDUS € 7,50

€ 3,00

 5. MUSIS – CSG (Multinational Spaced-based Imaging System – COSMO-SKYMED Secondo Generation) € 27,50

 6. OPTSAT 3000 € 96,00

 7. Piano Spaziale della Difesa € 11,50

TOTALE € 170,50

 4. Multinational Geospatial Coproduction Program
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sistema SICRAL (operativo dal 2001), al termine della sua vita operativa, prevista post 2014, 

nonché ad assicurare un'idonea riserva al SICRAL 1B, in orbita da aprile 2009. Oneri globali pari a 

circa 300 milioni di euro. Il programma è finanziato anche con il sostegno del Mi.S.E., attraverso 

contributi pluriennali pari a 15,1 milioni di euro l'anno di cui uno da 5,6 milioni di euro attivato dal 

2009 al 2023 e uno da 9,5 milioni di euro attivato dal 2010 al 2024. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 ammontano 

complessivamente a 7,8 milioni di euro. 

 

3. ATHENA-FIDUS: 

 Programma bilaterale Italia-Francia per lo sviluppo di una infrastruttura di comunicazioni 

satellitari per servizi duali a banda larga, per impieghi da parte della Difesa e della Protezione 

Civile, basato su un accordo di cooperazione con il Ministero della Difesa francese e tra Agenzia 

Spaziale Italiana (ASI) e francese (CNES); con tale sistema la Difesa acquisirà capacità 

complementari, a fronte di quelle SICRAL, in grado di soddisfare le esigenze di telecomunicazioni 

delle F.A. schierate sul territorio nazionale, in operazioni di prevenzione/gestione delle crisi 

internazionali e delle emergenze ovvero impiegate nel settore della "homeland security". Il 

sistema prevede sia un segmento satellitare (oneri complessivi pari a 35 milioni di euro) sia 

terrestre (oneri complessivi pari a 29 milioni di euro). Quest’ultimo segmento verrà implementato 

per l’accessibilità della risorsa attraverso un adeguamento del Centro Interforze di Gestione e 

Controlllo Sicral di Vigna di Valle. Completamento previsto: 2015. Le poste finanziarie previsionali 

allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 ammontano a 1,4 milioni di euro. 

 

4. Multinational Geospatial Coproduction Program: 

 Programma per lo sviluppo continuativo e l’impiego di un database vettoriale di immagini ad alta 

risoluzione per la copertura delle zone più sensibili del globo. Le immagini satellitari, non più 

vecchie di tre anni, consentono una descrizione dell’ambiente fisico con un dettaglio ed una 

corrispondenza alla scala compresa tra 1:50.000 e 1:100.000. L’adesione al programma, al 

momento di 28 nazioni, avviene secondo due modalità di partecipazione: Lead Nation di cui l’Italia 

fa parte e Associate Participant. La differenziazione si basa principalmente sulle attività da 

svolgere e sul livello di responsabilità nella gestione delle funzioni correlate al programma. Le 

poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

entrambe pari a 3,0 milioni di euro. 
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5. MUSIS – CSG (Multinational Space-based Imaging System – COSMO-SKYMED 

Second Generation): 

 Programma per la realizzazione di una federazione di sistemi satellitari, per rispondere alle 

esigenze duali (civili istituzionali/commerciali e militari), nel campo di osservazione della terra. Il 

programma, è da realizzare in stretta collaborazione con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI - ente 

pubblico nazionale, che dipende dal Ministero dell'Università e della Ricerca) in congiunzione con 

lo sviluppo del progetto COSMO-SKYMED Second Generation per il quale è previsto un 

finanziamento per un terzo dal Ministero della Difesa e per i restanti due terzi dall’A.S.I./MIUR. 

Oltre ad alcune attività preliminari propedeutiche all’avvio, finanziate nel 2008, il programma è 

stato avviato nel 2011 e l'acquisizione si concluderà presumibilmente nel 2017. Oneri globali pari 

a carico della Difesa 229 milioni di euro. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma 

in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 44,3 milioni di euro e 47,4 milioni di 

euro. 

 

6. OPTSAT 3000: 

 Programma di cooperazione bilaterale Italia-Israele per la realizzazione di un sistema satellitare 

nel campo di osservazione della terra. Il programma è stato avviato nel 2012 e si concluderà 

presumibilmente nel 2016. Oneri globali previsionali per l'acquisizione pari a 170 milioni di euro al 

netto degli oneri di contingenza e per il lancio. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 57,8 milioni di euro e 17,7 

milioni di euro. 

 

7. Piano Spaziale della Difesa: 

 Oneri relativi all'adeguametno delle condizioni operative dei Sistemi satellitari del Piano Spaziale 

della Difesa fra cui il programma COSMO-SKYMED per osservazione strategica della terra tramite 

sensori SAR (Synthetic Aperture Radar) per applicazioni duali (civili istituzionali/commerciali e 

militari) finanziato per un terzo dal Ministero della Difesa e per i restanti due terzi dall’Agenzia 

Spaziale Italiana (ASI ‐ ente pubblico nazionale, che dipende dal Ministero dell'Università e della 

Ricerca) e il programma OPTSAT 3000. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in 

parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 8,6 milioni di euro e 11,6 milioni di 

euro. 

 

NOTA: Spesa aumentata del 32,1% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 129 milioni di 

euro). 
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Tabella 16: Programma 2 – Mezzi terrestri (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Veicoli Blindati Medi VBM 8x8 FRECCIA: 

 Programma relativo all'approvvigionamento di 249 VBM 8x8 di varia tipologia (Combat, Combat 

Support, Posto Comando) destinati a soddisfare le esigenze di supporto tattico, protezione e 

sicurezza delle unità dell'esercito impiegate in operazioni. Oneri globali pari a circa 1.500 milioni 

di euro. Il programma è sostenuto anche con risorse del Dicastero dello Sviluppo Economico (art. 

1, c. 95 della legge 266/2005 e successivi provvedimenti di finanziamento). Le poste finanziarie 

previsionali del Bilancio Difesa allocate sul programma in parola nell'e.f. 2015 è pari a 27,0 milioni 

di euro, mentre per quanto attiene al Mi.S.E. i finanziamenti prevedono stanziamenti diretti per, 

223 milioni di euro nel 2014 e 190 milioni di euro nel 2015 e 119 milioni di euro nel 2016; inoltre 

il programma è sostenuto anche mediante contributi pluriennali per 28,7 miliondi di euro l'anno 

di cui: un limite da 6 milioni di euro attivato dal 2006 al 2020, uno da 6 milioni di euro attivato dal 

2007 al 2021 e uno da 16,7 milioni di euro attivato dal 2008 al 2022. Completamento previsto: 

2016. 

 

2. VTLM (Veicolo Tattico Leggero Multiruolo): 

 Programma relativo all'approvvigionamento di ulteriori 479 VTLM (Veicolo Tattico Leggero 

Multiruolo) nella versione aggiornata 1A destinati a soddisfare le esigenze di supporto tattico, 

protezione e sicurezza delle unità delle Forze Armate impiegate in operazioni. Il programma 

termina nel 2014 con una posta finanziaria previsionale pari a 38,3 milioni di euro. Oneri totali 

pari a 202 milioni di euro. 

PROGRAMMA 2014

 1. Veicoli Blindati Medi VBM 8x8 FRECCIA € 38,50

 1. Veicoli Blindati Medi VBM 8x8 FRECCIA – Mi.S.E [€ 233,00]

 2. VTLM (Veicolo Tattico Leggero Multiruolo) € 38,40

 3. Ambulanze Protette € 7,10

 4. VTMM (Veicolo Trasporto Medio Multiplo) € 60,90

TOTALE € 144,80
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3. Ambulanze Protette: 

 Programma relativo all’acquisizione di 16 veicoli protetti ambulanza VTMM (Veicolo da Trasporto 

Medio Multiruolo) per le esigenze di operazioni fuori dai confini nazionali. Il programma termina 

nel 2014 con una posta finanziaria previsionale pari a 5,4 milioni di euro. Oneri previsionali pari a 

circa 31 milioni di euro. 

 

4. VTMM (Veicolo Trasporto Medio Multiruolo): 

 Programma di sviluppo e acquisizione di 40 mezzi C-IED su base VTMM nelle versioni ACRT 

(Advanced Combat Reconnaisance Team)/EOD (Explosive Ordinance Disposal)/IEDD (Improvised 

Explosive Device Disposal) per la costituzione di pacchetti per le esigenze di mobilità tattica delle 

unità del genio con specifico riferimento alla capacità Route Clearance in supporto alle unità 

operative impiegate nel teatro afgano. La posta finanziaria previsionale allocata sul programma in 

parola nell'e.f. 2015 pari a 40 milioni di euro. Oneri complessivi per ca. 120 milioni di euro. 

Completamento previsto: 2015. 

 

NOTA: Rispetto all'anno 2013, i seguenti programmi sono stati completati:  

1. Mezzi specialistici del genio 

2. Autocarri logistici protetti (il cui completamento era originariamente previsto per l'anno 2015) 

 

Spesa calata del 2,5% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 148,6 milioni di euro). 
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Tabella 17: Programma 3 – Mezzi navali (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Nuova portaerei – Nave CAVOUR: 

 Programma relativo all'acquisizione di una Unità portaerei e del relativo supporto logistico, 

caratterizzata da elevate capacità di comando, controllo, comunicazioni e flessibilità di 

configurazione d'impiego dei mezzi aerei imbarcati (velivoli Short Take Off and Vertical Landing – 

STOVL – ed elicotteri). L'Unità è, in particolare, idonea ad operare quale sede di comando per 

operazioni interforze ed internazionali e risulta connotata da elevata proiettabilità al fine di poter 

essere impiegata in un ampio spettro di operazioni, comprensive anche di quelle anfibie per le 

quali possiede capacità di trasporto di un'aliquota di mezzi e truppa. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 

14,9 milioni di euro e 14,0 milioni di euro e, di cui 13,7 milioni di euro relativi ai contributi 

pluriennali attivati dal 2006 al 2020. Oneri globali pari a circa 1.390 milioni di euro. 

Completamento programma allestimento previsto nel 2017. 

 

2. Fregate antiaeree classe "ORIZZONTE": 

 Programma, in cooperazione con la Francia, relativo allo sviluppo ed alla costruzione di una prima 

serie di due Unità d'altura antiaeree classe "ORIZZONTE" ed all'acquisizione del relativo supporto 

PROGRAMMA 2014

 1. Nuova portaerei – Nave CAVOUR € 6,80

 2. Fregate antiaeree classe “ORIZZONTE” € 18,20

 3. Fregate Europee Multi Missione (FREMM) – Mi.S.E. [€ 15,10]

 4. Sommergibili di nuova generazione U212 – 1^ e 2^ classe € 7,50

 5. Prolungamento vita operativa dei Caccia classe “DE LA PENNE”, Fregate classe “MAESTRALE” € 3,00

 6. Amm. Di mezza vita dei Cacciamine classe “GAETA” € 27,50

 7. Prolungamento vita operativa “VESPUCCI” € 96,00

 8. Programma navale per la tutela della capacità marittina della Difesa – Mi.S.E. € 11,50

TOTALE € 170,50
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logistico. Le nuove Unità, caratterizzate da elevata interoperabilità ed integrabilità con le Forze 

Alleate, svolgeranno compiti di proiezione, difesa e protezione tridimensionale delle forze. Le 

poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 26,1 milioni di euro e 11,8 milioni di euro, di cui 10,1 milioni di euro 

relativi ai contributi pluriennali attivati dal 2006 al 2020. Oneri globali pari a circa 1.500 milion di 

euro. Completamento previsto: 2017. 

 

3. Fregate Europee Multi Missione – FREMM: 

 Programma, in cooperazione con la Francia, relativo all'acquisizione di n. 10 Fregate europee 

multimissione in sostituzione delle Fregate cl. "LUPO" e "MAESTRALE". Oneri globali pari a circa 

5.680 milioni di euro. Completamento previsto delle tranche in corso: 2020. Il programma è 

sostenuto con risorse a valere sul Dicastero dello Sviluppo Economico (L. 266/05, art. 1, c. 95 e 

successivi provvedimenti di finanziamento) mediante finanziamenti che prevedono stanziamenti 

diretti per 487 milioni di euro nel 2014, 513 milioni di euro nel 2015 e 332 milioni di euro nel 

2016. 

 

4. Sommergibili di nuova generazione U-212: 

 Programma, in cooperazione con la Germania, relativo all'acquisizione di quattro sommergibili 

classe U-212 articolata su due serie, comprensiva del correlato supporto logistico iniziale. I battelli 

sono destinati a sostituire i sommergibili classe "SAURO" più vetusti in servizio. L'identicità 

progettuale e costruttiva italo-tedesca dei nuovi sommergibili consente di conseguire la massima 

interoperabilità e di realizzare sensibili economie di scala, sia in fase di acquisizione che di 

esercizio, nei settori del supporto tecnico-logistico e dell'addestramento. Oneri globali previsti 

pari a circa 1.885 milioni di euro, così suddivisi: 

− 970 milioni di euro per la prima serie, completamento previsto nel 2014; 

− 915 milioni di euro per la seconda serie, completamento previsto nel 2016. 
Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 122,5 milioni di euro e 84,0 milioni di euro, di cui 6,9 milioni di euro 

relativi ai contributi pluriennali attivati dal 2006 al 2020. 

 

5. Prolungamento vita operativa dei Caccia cl. "DE LA PENNE", Fregate cl. 

"MAESTRALE": 
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 Programmi relativi all'ammodernamento tecnologico delle Unità della classe "DE LA PENNE" ed al 

prolungamento della vita operativa di parte delle Unità della classe "MAESTRALE". Oneri globali 

pari a circa 217 milioni di euro. Il programma termina nel 2014. 

6. Amm. di mezza vita dei Cacciamine classe "GAETA": 

 Programma relativo all'ammodernamento tecnologico di mezza vita delle Unità classe "GAETA", 

al prolungamento della loro vita operativa el relativo sostegno logistico. Oneri globali pari a circa 

200 milioni di euro; completamento previsto: 2020. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 28,4 milioni di euro e 18,5 

milioni di euro. 

 

7. Prolungamento vita operativa della Nave scuola "Amerigo VESPUCCI": 

 Programma relativo al prolungamento della vita operativa della Nave scuola "Amerigo 

VESPUCCI". Oneri globali pari a circa 19,5 milioni di euro; completamento previsto: 2015. Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola per l'e.f. 2015 sono pari a 4,81 milioni di 

euro. 

 

8. Programma Navale per la tutela della capacità marittima della Difesa: 

 Programma per il rinnovamento e adeguamento dello Strumento Aeronavale mediante 

l’acquisizione di Unità Navali e del relativo supporto logistico per il mantenimento delle capacità 

marittime della Difesa. Le nuove Unità, innovative dal punto di vista progettuale, sono 

caratterizzate da elevata versatilità operativa e flessibilità di impiego e sono destinate a sostituire 

una quota parte delle Unità Navali, ormai prossime alle dismissione per sopraggiunto limite della 

vita operativa. Completamento previsto: 2032. Il programma è sostenuto con risorse a valere sul 

Dicastero dello Sviluppo Economico (L. 147/2013, art. 1, c, 37). 

 

NOTA: Rispetto all'anno 2013, il seguente programma è stato completato:  

1. Programma Navale per la tutela della capacità marittima della Difesa 

 

Spesa calata del 9,6% circa nel rapporto 2014-2013 (spese 2013: 255,7 milioni di euro). 
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Tabella 18: Programma 4 – Mezzi aerei (in milioni di euro) 

 

 

 

 

1. Velivolo da combattimento EUROFIGHTER 2000 (F-2000): 

 Programma, in cooperazione con Germania, Regno Unito e Spagna, relativo allo sviluppo ed 

all'acquisizione di velivoli per la Difesa Aerea, con compito primario di contrasto delle forze aeree 

avversarie. I memoranda sottoscritti regolano le fasi di sviluppo, industrializzazione, produzione e 

supporto logistico iniziale. Oneri globali pari a circa 21.100 milioni di euro. Il programma è in parte 

sostenuto con risorse a valere sul Dicastero dello Sviluppo Economico (art. 4 della legge 266/97 e 

PROGRAMMA 2014

 1. Velivoli da combattimento EUROFIGHTER 2000 (EF2000) € 39,30

[€ 770,00]

 2. Velivoli da combattimento MRCA- TORNADO € 8,30

[€ 95,00]

 3. Velivoli da trasporto C-130J € 32,60

 4. Velivoli Rifornitori B-767 € 26,80

 5. Velivoli imbarcati AV-8B € 19,70

 6. Velivoli da pattugliamento marittimo /MPA) € 64,40

[€ 120,00]

 8. Velivoli da Trasporto C-27J € 20,00

€ 509,10

 10. Elicotteri NH-90 € 38,30

[€ 139,00]

 11. Elicotteri imbarcati EH-101 € 23,00

€ 172,80

€ 4,30

[€ 115,00]

€ 31,00

 15. Elicotteri da combattimento A-129 (OT &SPIKE) € 54,10

TOTALE € 1.043,60

 1. Velivoli da combattimento EUROFIGHTER 2000 (EF2000) – Mi.S.E.

 2. Velivoli da combattimento MRCA- TORNADO MLU – Mi.S.E.

 7. Velivoli da addestramento M-346 – Mi.S.E.

 9. Velivoli Joint Strike Fighter

 10. Elicotteri NH-90 – Mi.S.E.

 12. Elicotteri da Trasporto Medio dell'EI (ETM)

 13. Elicotteri CSAR dell'A.M.

 13. Elicotteri CSAR dell'A.M. - Mi.S.E.

 14. Elicotteri medi dell'A.M. (EMAM)



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   48 
 
 

 

successivi provvedimenti di rifinanziamento); completamento previsto: 2021. Le poste finanziarie 

previsionali del Bilancio Difesa allocate sul programma in parola nell’e.f. 2015 sono pari a 13,4 

milioni di euro, mentre per quanto attiene al Mi.S.E. i finanziamenti prevedono stanziamenti 

diretti per 868,0 milioni di euro nel 2015 e 777,0 milioni di euro nel 2016. 

2. Velivolo da combattimento MRCA – TORNADO: 

 Programma relativo all'ammodernamento strutturale, tecnologico ed operativo di mezza vita dei 

velivoli per garantirne l'efficacia di impiego sino al 2025. Oneri globali pari a circa 1.200 milioni di 

euro; completamento previsto: 2015. Il programma è in parte sostenuto a valere su risorse del 

Mi.S.E. mediante stanziamenti diretti per 95 milioni di euro nel 2014 e 80 milioni di euro nel 

2015. Le poste finanziarie allocate sul bilancio ordinario a favore del programma sono relative ai 

contributi pluriennali pari a 8,3 milioni di euro attivati dal 2006 al 2020. 

 

3. Velivoli da trasporto C-130J: 

 Programma di sviluppo e implementazione dei pacchetti di modifiche per l’aggiornamento di 

configurazione della flotta C-130J/J-30 denominati "Global Project Arrangement, Block Upgrade 

7.0 e 8.1" e "Capability Management Updates – C.M.U.". Completamento previsto 

dell'implementazione del Block Upgrade: 2018. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 17,6 milioni di euro e 18,5 

milioni di euro. 

 

4. Velivoli Rifornitori B-767: 

 Programma relativo all'acquisizione di n. 4 Velivoli B‐767 aerorifornitori multiruolo. Oneri globali 

pari a circa 950 milioni di euro, completamento previsto nel 2016. Le poste finanziarie previsionali 

allocate sul programma in parola nell'e.f. 2015 è pari a 26,0 milioni di euro. 

 

5. Velivoli imbarcati AV-8B: 

 Programma, in cooperazione con Regno Unito, Spagna ed USA, relativo al mantenimento 

capacitivo della linea AV-8B. Oneri globali pari a circa 376 milioni di euro. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 

30,8 milioni di euro e 31 milioni di euro. Completamento previsto 2024. 
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6. Velivoli da pattugliamento marittimo (MPA): 

 Programma "ad interim" di sostituzione della linea dei velivoli per il pattugliamento marittimo 

"Atlantic". Oneri globali previsionali pari a circa 360 milioni di euro; completamento previsto: 

2019. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 

sono rispettivamente pari a 17,9 milioni di euro e 31,3 milioni di euro. 

 

7. Velivoli da addestramento M-346: 

 Acquisizione di una prima aliquota del 2° lotto di velivoli per l’addestramento avanzato 

Aermacchi M‐346 e del relativo supporto logistico. Il programma è sostenuto a valere su risorse 

del Mi.S.E. mediante contributi per complessivi 240 milioni di euro. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola nell'e.f. 2015 ammontano a 120 milioni di euro. 

 

8. Velivoli da trasporto C-27J: 

 Programma destinato ad assicurare il mantenimento delle capacità operative della flotta velivoli 

C‐27J. Oneri globali previsionali pari a 80 milioni di euro; completamento previsto: 2017. Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono entrambi pari 

a 20 milioni di euro. 

 

9. Sviluppo e sostegno del velivolo Joint Strike Fighter e predisposizioni nazionali: 

 Programma in cooperazione con USA, Regno Unito, Canada, Danimarca, Norvegia, Olanda, 

Australia, Turchia, e due SCP ("Security Cooperative Participants" – Singapore e Israele), relativo 

allo sviluppo, industrializzazione e supporto alla produzione (PSFD- Production Sustainment and 

Follow‐on Development) di un velivolo multiruolo in sostituzione, a partire dal 2015, degli 

aeromobili attualmente in servizio TORNADO, AM-X e AV-8B. In particolare: 

− per la fase di sviluppo (SDD), circa 1,0 miliardi di dollari US; completata; 

− per la fase PSFD circa 900,0 miliondi di dollari US; completamento previsto: 2047; 

− per le attività di predisposizione in ambito nazionale circa 465,0 milioni di euro; 

− per la realizzazione della FACO/MRO&U (Final Assembly and check‐Out/Maintenance, 
Repair, Overhaul & Upgrade) oneri complessivi circa 795,6 milioni di euro; 
completamento previsto: 2014; 
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− per l'avvio dell'acquisizione e supporto logistico; oneri complessivi stimati in circa 10,0 
miliardi di euro; completamento previsto: 2027. 

Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 644,3 milioni di euro e 735,7 milioni di euro. Il correlato profilo finanziario 

è quello approvato nella pianificazione in vigore. Le disponibilità assegnate rimangono al 

momento sospese, nelle more delle discendenti decisioni in merito alla modalità di prosecuzione 

del programma15. 

 

10. Elicotteri NH-90 – Industrializzazione e produzione: 

 Programma in cooperazione con Francia, Germania ed Olanda, relativo allo sviluppo, acquisizione 

e relativo supporto logistico di elicotteri per le esigenze di trasporto tattico dell'Esercito e per le 

esigenze della Marina. Oneri globali pari a circa 3.895 milioni di euro; completamento previsto: 

2021. Le poste finanziarie previsionali del Bilancio Difesa allocate sul programma in parola negli 

e.f. 2014 e 2015 sono rispettivamente pari a 188 milioni di euro e 213 milioni di euro, mentre gli 

stanziamenti diretti allocati sul Mi.S.E. sono rispettivamente pari a 77 milioni di euro e 80 milioni 

di euro. 

 

11. Elicotteri EH-101: 

 Programma, in cooperazione con il Regno Unito, relativo all'acquisizione di elicotteri EH-101 per 

la Marina Militare, comprensivo del relativo supporto logistico e dell'aggiornamento di 

configurazione. Oneri globali pari a circa 1.155 milioni di euro; completamento previsto: 2019. Le 

poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 18,9 milioni di euro e 10,0 milioni di euro. 

 

12. Elicotteri da Trasporto Medio dell'EI (ETM): 

 Programma di acquisizione del nuovo elicottero CH47F da trasporto medio (ETM) destinato a 

sostituire l’ormai vetusta linea di elicotteri CH-47C che hanno terminato la vita tecnica. Il 

programma prevede l'acquisizione di aereomobili le cui potenzialità consentiranno di compiere le 

missioni di volo tipiche di questa classe di aeromobili, in tutto lo spettro delle operazioni e, in 

particolare, in quelle di Supporto alla Pace per Stabilizzazione e Ricostruzione. Oneri complessivi 

pari a circa 974 milioni di euro; completamento previsto: 2018. Le poste finanziarie previsionali 

 

15 Per approfonfimenti, consultare il paper di Archivio Disarmo: 

http://archiviodisarmo.it/index.php/it/2013-05-08-17-44-50/sistema-a-schede/finish/90/69 

http://archiviodisarmo.it/index.php/it/2013-05-08-17-44-50/sistema-a-schede/finish/90/69
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allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 176,5 milioni 

di euro e 139 milioni di euro. 

 

 

13. Elicotteri CSAR dell'A.M.: 

 Programma relativo all'acquisizione di elicotteri HH-101 in versione CSAR (Combat Search And 

Rescue) per la protezione ed il recupero delle forze in ambiente non permissivo. Per il programma 

è previsto il sostegno finanziario del Mi.S.E. attraverso contributi pluriennali. Oneri globali pari a 

circa 740 milioni di euro; completamento previsto: 2018. Le poste finanziarie previsionali allocate 

sul programma in parola sono pari a 135,0 milioni di euro nel 2015 e 15,0 milioni di euro nel 

2016. 

 

14. Elicotteri medi dell'A.M. (EMAM): 

 Programma di sostituzione parziale (interim solution) degli elicotteri utilizzati per il servizio SAR 

nazionale (Search And Rescue – Ricerca e Soccorso). Oneri globali pari a circa 285 milioni di euro; 

completamento previsto: 2016. Le poste finanziarie previsionali del Bilancio Difesa allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 11 milioni di euro e 21,4 

milioni di euro. 

 

15. Elicotteri da combattimento A-129 (OT & SPIKE): 

 Programma di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi di osservazione ed acquisizione 

obiettivi (Sight Unit) degli elicotteri A-129, in grado di gestire il nuovo sistema controcarri di bordo 

SPIKE. Oneri globali previsti circa 200 milioni di euro; completamento previsto: 2016. Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 27 milioni di euro e 7,8 milioni di euro. 

 

NOTA: Spesa aumentata dell'1,7% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 1.025,9 milioni di 

euro). 
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Tabella 19: Programma 5 – Sistemi missilistici (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Sistema missilistico superficie-aria terrestre e navale "FSAF": 

 Programma, in cooperazione con la Francia, relativo alla realizzazione di una famiglia di sistemi 

per la difesa antimissile ed antiaerea a corta e media portata, in grado di soddisfare le esigenze 

operative terrestri (SAMP-T ovvero Surface to Air Missile Platform – Terrain) e navali (SAAM-IT 

ovvero System Anti Air Missile – ITaly e PAAMS-OCCAR ovvero Principal Anti Air Missile System). 

Oneri globali pari a circa 1,7 miliardi di euro; completamento previsto: 2020. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 

88,1 milioni di euro e 95,5 milioni di euro, di cui 16,1 milioni di euro relativi ai contributi 

pluriennali attivati dal 2006 al 2020. 

 

2. Sviluppo e produzione del missile aria-aria "IRIS-T": 

PROGRAMMA 2014

 1. Sistema missilistico superficie-aria terrestre e navale “FSAF” € 90,20

 2. Sviluppo e produzione del missile aria-aria “IRIS/T” € 0,50

 3. Missile aria-aria “METEOR” € 18,90

 4. Sistema missilistico ATBM MEADS € 3,10

€ 13,50

 6. Sistema missilistico superficie/superficie navale “TESEO” € 5,00

 7. Sistemi missilistici controcarro di nuova generazione € 17,40

TOTALE € 148,70

 5. Missile AARGM (Advanced Anti Radiation Guided Missile)
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 Programma, in cooperazione internazionale con Germania, Svezia, Grecia, Canada e Norvegia 

relativo allo sviluppo e produzione e supporto in sevizio di 444 missili aria-aria a corto raggio di 

nuova generazione (Infra Red Imaging System – Tail Thrust Vector Controlled), da impiegare sui 

velivoli da combattimento, in sostituzione del missile Sidewinder tecnologicamente superato. 

Oneri globali pari a circa 184 milioni di euro; completamento previsto: 2015. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola nell'e.f. 2015 ammontano a 0,5 milioni di euro. 

 

 

3. Missile aria-aria "METEOR": 

 Programma, in cooperazione con Francia, Germania, Spagna, Svezia e Regno Unito, relativo allo 

sviluppo e produzione di un missile aria-aria a medio - lungo raggio. Oneri globali pari a circa 186,1 

milioni di euro; completamento previsto: 2024. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 44,9 milioni di euro e 46,1 

milioni di euro. 

 

4. Sistema missilistico ATBM MEADS: 

 Programma, in cooperazione con Germania e USA, relativo allo sviluppo di un "proof of concept" 

per sistema missilistico superficie-aria di nuova generazione di Difesa Aerea d'area con elevate 

caratteristiche, in grado di fronteggiare anche la minaccia rappresentata dai missili balistici tattici. 

Oneri globali pari a circa 595 milioni di euro; completamento previsto nel 2014. 

 

5. Missile AARGM (Advanced Anti Radiation Guided Missile): 

 Programma in cooperazione con gli USA, relativo all'acquisizione e all'introduzione in servizio di 

missili Anti Radiazione aria‐suolo a medio raggio AGM-88E "Advanced Anti Radiation Guided 

Missile" (AARGM). Oneri globali di sviluppo e acquisizione pari a circa 139,8 milioni di euro; 

completamento previsto: 2020. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola 

negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 14,3 milioni di euro e 26,8 milioni di euro. 

 

6. Sistema missilistico superficie/superficie navale "TESEO": 

 Programma relativo all'aggiornamento tecnologico ed alla risoluzione delle obsolescenze del 

sistema missilistico superficie‐superficie TESEO in servizio sulle unità navali della Marina. Oneri 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   54 
 
 

 

globali pari a circa 45,6 milioni di euro. Il programma termina nel 2015 con una posta finanziaria 

previsionale pari a 6,5 milioni di euro. 

 

7. Sistemi missilistici controcarro di nuova generazione: 

 Programma relativo all'acquisizione della 2ª aliquota di sistemi controcarro a media-lunga gittata 

di nuova generazione per Esercito e Marina – utilizzabili da terra, su mezzi ed aeromobili, 

caratterizzati da elevata precisione. Il programma termina nel 2014 con una posta finanziaria 

previsionale pari a 8,2 milioni di euro. Oneri globali pari a circa 121 milioni di euro (90 sistemi ed 

equipaggiamenti). 

 

NOTA: Spesa calata del 19,7% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 185,2 milioni di euro). 
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Tabella 20: Programma 6 – Sistemi d'arma e materiali d'armamento (in 
milioni di euro) 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA 2014

 1. Siluri leggeri MU-90 € 1,10

 2. Protezione FOB/FSB € 8,20

€ 2,00

 4. Armamenti ed equipaggiamenti per unità e Forze Speciali € 17,70

 5. Sistemi Radar Controfuoco € 10,00

 6. Munizionamento di nuova generazione (VULCANO) € 55,30

 7. Ammodernamento Gruppo Anfibio € 14,60

€ 1,00

 9. Direct infrared Counter Measures (DIRCM) € 16,70

 10. Siluro pesante per U-212 € 6,40

€ 22,30

 12. Nuovo Mortaio da 81 mm. € 7,60

 13. Sistema individuale da combattimento € 54,90

 14. Acquisizione di munizionamento € 30,00

TOTALE € 232,40

 3. Armamento ed equipaggiamenti per la Forza anfibia interforze “Landing Force”

 8. Munizionamento Small Diameter Bomb (SDB)

 11. Multiple Launch Rocket System (MLRS)
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1. Siluri leggeri MU-90: 

 Programma, in cooperazione con la Francia, relativo all'acquisizione di n. 200 siluri leggeri di 

nuova generazione e relativo supporto logistico, in sostituzione delle armi in corso di progressiva 

radiazione per obsolescenza. Oneri globali pari a circa 231 milioni di euro. Il programma termina 

nel 2019. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 

sono rispettivamente pari a 4,06 milioni di euro e 5,25 milioni di euro. 

 

 

2. Protezione Forward Operation Base / Forward Support Base: 

 Programma di acquisizione di sistemi destinati all’incremento del livello di protezione delle Forze 

nell'ambito delle Forward Operating Base / Forward Support Base (FOB/FSB) nei Te. Op. volto a 

colmare, con carattere di urgenza, gap capacitivi individuati. Il programma termina nel 2014 con 

una posta finanziaria previsionale pari a 8,2 milioni di euro. Oneri globali pari a 43 milioni di euro. 

 

3. Armamenti ed equipaggiamenti per l'Unità anfibia interforze "Landing Force": 

 Programma relativo all'acquisizione di equipaggiamento, mezzi ed armamento destinati alla 

Landing Force. Gli oneri sono definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola per gli e.f. 2015 e 2016 ammontano a circa 2 milioni di euro. 

 

4. Armamento ed equipaggiamenti per unità e forze speciali: 

 Programma relativo all'acquisizione di armamento e varie tipologie di specifici equipaggiamenti 

da 

destinare alle unità, forze e velivoli; tra di essi sono anche ricompresi i materiali per l'incremento 

della protezione e dell'efficacia delle forze e dei mezzi in operazioni, l'acquisizione di armamento 

leggero, munizionamento di varia tipologia, materiali di protezione individuale per il personale, 

apparati per la visione notturna, equipaggiamenti vari da destinare alle unità e Forze Speciali. Le 

poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 17,7 milioni di euro e 16,8 milioni di euro. 

 

5. Sistemi Radar Controfuoco: 
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 Programma relativo all'acquisizione di sistemi radar controfuoco, destinari ad assicurare la 

protezione delle forze in teatro di operazioni contro azioni di fuoco a tiro curvo. Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 10,0 milioni di euro e 6,5 milioni di euro. Oneri complessivi pari a 75 

milioni di euro. Completamento previsto: 2018. 

 

6. Munizionamento di nuova generazione (VULCANO): 

 Programma in cooperazione internazionale con l'Olanda e la Spagna, relativo alla fase di sviluppo 

ed industrializzazione di munizionamento di nuova generazione per incrementare la gittata e la 

precisione delle artiglierie installate sulle Unità navali (127 mm.) e terrestri (155 mm.). Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 33,3 milioni di euro e 8,9 milioni di euro. Oneri globali pari a circa 150 

milioni di euro per la fase 3. Completamento previsto: 2017. 

 

7. Ammodernamento Gruppo Anfibio: 

 Programma relativo all'acquisizione di equipaggiamento, mezzi ed armamento destinati al 

Gruppo Anfibio della M.M.. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli 

e.f. 2014 e 2015 sono rispettivamente pari a 16,6 milioni di euro e 25,2 milioni di euro. Oneri 

complessivi: 110 milioni di euro. Completamento previsto nel 2016. 

 

8. Munizionamento Small Diameter Bomb (SDB): 

 Programma relativo all'acquisizione di armamento di caduta leggero necessario a condurre 

attacchi contro le difese aeree nemiche, riducendo al minimo i danni collaterali, grazie alle 

limitate dimensioni, al limitato carico bellico di cui ciascuna bomba è dotata e all’elevato livello di 

precisione del sistema di guida. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola 

negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 0,7 milioni di euro e 4,5 milioni di euro. Oneri 

globali pari a circa 84 milioni di euro. Completamento previsto nel 2016. 

 

9. Direct Infrared Counter Measures (DIRCM): 

 Sistema di autoprotezione DIRCM (Direct Infrared Counter Measures): Programma per la 

protezione di velivoli large-body dalla minaccia missilistica con sistemi di guida a ricerca di calore. 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   58 
 
 

 

Oneri globali pari a circa 65 milioni di euro; completamento previsto nel 2015. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola nell'e.f. 2015 ammontano a 10 milioni di euro. 

 

10. Siluro pesante per U-212: 

 Programma di acquisizione della dotazione iniziale minima di nuovi siluri pesanti per i 

sommergibili U-212 A. Oneri globali pari a circa 87 milioni di euro. Completamento previsto nel 

2015. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola nel e.f. 2015 sono pari a 

5,9 milioni di euro. 

 

11. Multiple Launch Rocket System (MLRS): 

 Programma di ammodernamento dei lanciatori mediante l’acquisizione del nuovo sistema di 

guida European Firing Control System (EFCS) – sviluppato in cooperazione con la Germania – e 

l’approvvigionamento di munizionamento a guida GPS in sostituzione di quello bandito dalla 

Convezione di Oslo sul munizionamento a grappolo. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola nell' e.f. 2015 è pari a 16,4 milioni di euro. Oneri globali pari a circa 75 

milioni di euro. Completamento previsto nel 2015. 

 

12. Nuovo Mortaio da 81 mm.: 

 Programma di acquisizione di mortai medi con sistema integrato di controllo del fuoco per le 

esigenze dei reparti della Difesa impiegati in Teatro Operativo. Oneri globali pari a circa 16,2 

milioni di euro. Il programma è terminato nel 2014 con una posta finanziaria previsionale pari a 6 

milioni di euro. 

 

13. Sistema Individuale di Combattimento: 

 Programma di acquisizione di sistemi individuali di combattimento per le unità terrestri, 

finalizzati 

a fornire al soldato un adeguato livello di protezione dotandolo inoltre di sistemi che ne 

incrementano la capacità di operare sia di giorno sia di notte. Le poste finanziarie previsionali 

allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 39,3 milioni di 

euro e 4,9 milioni di euro. Oneri globali pari a circa 136,5 milioni di euro. Completamento 

previsto nel 2016. 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   59 
 
 

 

 

14. Acquisizione di munizionamento: 

 Programma interforze volto all'acquisizione di munizionamento di vario calibro finalizzato al 

ripristino e potenziamento delle scorte delle Forze Armate. Le poste finanziarie previsionali 

allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono entrambe pari a 30,0 milioni di euro. 

Oneri complessivi 205 milioni di euro. Completamento previsto nel 2020. 

 

 

 

NOTA: Rispetto all'anno 2013, i seguenti programmi sono stati completati: 

1. Torrette Remorizzate per veicoli blindati 

2. Sistema di difesa antimissile a corto-cortissimo raggio 

 

Spesa calata del 15,4% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 274,8 milioni di euro). 
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Tabella 21: Programma 7 – Sistemi C4I (in milioni di euro) 

 

 

 

 

1. Sistemi C4I a valenza interforze: 

 Settore che comprende molteplici attività concorrenti ad assicurare alla Difesa le disponibilità di 

capacità strategiche funzionali allo svolgimento di operazioni interforze ed internazionali; tra i 

programmi di maggior rilievo si segnala il potenziamento delle capacità di cyber defence, intesa 

come realizzazione delle risorse materiali ed umane sottese ad una metodologia integrata di 

protezione e sicurezza dei domini informativi della Difesa, della supervisione integrata del traffico 

PROGRAMMA 2014

 1. Sistemi C4I a valenza interforze € 51,50

 2. Sistemi C4I a sostegno dello strumento terrestre € 22,70

 3. Sistemi C4I a sostegno dello strumento navale € 15,80

 4. Sistemi C4I a sostegno dello strumento aereo € 44,90

€ 47,70

 6. Sistemi radar per la Difesa Aerea (finanziamento WIMAX) € 30,50

€ 13,00

[€ 30,00]

€ 2,10

 10. Velivolo JAMMS/CAEW-BM&C € 183,00

 11. Conseguimento della capacità CJ2C(D) per il Comando NRDC-ITA € 15,00

TOTALE € 426,20

 5. Alliance Ground Surveillance (AGS)

 7. TUAV (Tactical Unmanned Aerial Vehicle)

 8. Forza NEC – Mi.S.E.

 9. Software Defined Radio Nazionale (SDR-N)
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di rete amministrato e della capacità di risposta e gestione delle emergenze informatiche, la 

dotazione di apparati per le comunicazioni e di sistemi per l’esercizio del Comando e Controllo in 

Teatro per il Comando Interforze, il programma ESSOR (European Security Software Radio) inteso 

a migliorare l’interoperabilità tra le nazioni europee e la NATO conseguendo anche 

l’interoperabilità con i sistemi di comunicazione civili, lo sviluppo di una rete di missione dedicata 

per il teatro afgano (Afghan Mission Network) l’ammodernamento della rete in fibra ottica 

nazionale, lo sviluppo di un sistema elettronico di gestione e trasmissione delle chiavi di cifratura 

(EKMS), lo sviluppo di nuovi sistemi per il tracciamento delle proprie forze (Blue Force Situational 

Awareness e Air Surface IDentification), la previsione di assicurare le capacità di 

monitoraggio/controllo di superficie, dello spazio aereo, dello spettro elettromagnetico e le 

capacità di comando e controllo/gestione dell’aerea di operazioni anche mediante l’osservazione 

ottica della terra da realizzare soprattutto attraverso programmi e accordi di collaborazione 

internazionale bi/multilaterale. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola 

negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 41,0 milioni di euro e 5,0 milioni di euro. 

 

2. Sistemi C4I a sostegno dello strumento terrestre: 

 Programmi di acquisizione di varie tipologie di sistemi ed apparati per il comando e controllo 

destinati ai Comandi di Grande Unità ed Unità dell'Esercito, sistemi di sicurezza per le 

trasmissioni, stazioni radio di nuova generazione, terminali per il sistema radiomobile tattico 

campale, in grado di consentire l'integrazione con gli analoghi sistemi in uso nella NATO. Oneri 

definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 

2015 e 2016 sono entrambe pari a 22,7 milioni di euro. 

 

3. Sistemi C4I a sostegno dello strumento navale: 

 Programmi di acquisizione di varie tipologie di sistemi ed apparati per il comando e controllo per 

la Marina Militare, il supporto in servizio ed acquisizione del sistema NILE, la partecipazione al 

programma Maritime Theatre Missile Defence Forum, il programma di acquisizione di Unmanned 

Aerial Vehicle da impiegare a bordo delle Unità Navali, l'adeguamento tecnologico dei sistemi di 

Comando e Controllo della M.M.I ed il potenziamento del dispositivo integrato di sorveglianza 

costiera. Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in 

parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 5,4 milioni di euro e 1,2 milioni di euro. 

 

4. Sistemi C4I a sostegno dello strumento aereo: 
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 Programmi di acquisizione di varie tipologie di sistemi ed apparati di comando e controllo per 

l'Aeronautica Militare tra i quali, in particolare, lo sviluppo del sistema di identificazione velivoli 

New Generation IFF – NGIFF, l'acquisizione di sistemi passivi, di sistemi elettronici per il 

monitoraggio e la tracciabilità dell’attività di volo durante la fase di addestramento (AACMI), 

nonchè l'implementazione di nuove funzioni per i radar mobili e fissi della Difesa aerea, 

l'adeguamento dei sistemi tattici di assistenza al volo, l'adeguamento delle reti trasmissione dati 

ed integrate telematiche e di comunicazioni. Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono entrambe pari a 35,6 

milioni di euro. 

 

 

5. Alliance Ground Surveillance (AGS): 

 Programma promosso in ambito inter-alleato per sviluppare la realizzazione di un sistema aereo - 

composto da velivoli UAV (Unmanned Aerial Vehicle) – per la sorveglianza del territorio. Oneri 

globali pari a 211 milioni di euro. Completamento previsto: 2017. Le poste finanziarie previsionali 

allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 52,5 milioni di 

euro e 39,1 milioni di euro. 

 

6. Sistemi Radar per la Difesa Aerea (finanziamento WIMAX): 

 Programma di sostituzione di apparati radar per la Difesa Aerea, radar navali e ponti radio 

interferenti con la banda di frequenze cedute dalla Difesa per le esigenze "civili" del sistema 

WiMax. Oneri globali pari a 450 milioni di euro. Completamento previsto: 2016. Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 5,6 milioni di euro e 1,0 milioni di euro. 

 

7. TUAV (Tactical Unmanned Aerial Vehicle): 

 Programma afferente l'acquisizione di velivoli TUAV (Tactical Unmanned Aerial Vehicle) per l'E.I. 

nell'ottica di assicurare la copertura dell’area di responsabilità operativa, l’acquisizione di obiettivi 

in profondità, la raccolta dei dati informativi in tempo reale per la successiva elaborazione. Oneri 

complessivi pari a circa 51 milioni di euro. Il programma termina nel 2014. 

 

8. Forza NEC-Concept Development & Experimentation: 
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 Programma per la digitalizzazione della componente terrestre. Prosieguo della fase denominata 

"Integrated Test Bed (ITB) ed architettura di sistema Forza NEC" per la digitalizzazione di una unità 

a livello Brigata media ed una forza anfibia. Oneri globali pari a circa 800 milioni di euro. 

Completamento previsto: 2018. Il programma è prevalentemente sostenuto con risorse a valere 

sul Mi.S.E. attraverso contributi pluriennali pari a 30 milioni di euro l'anno di cui uno da 22 milioni 

di euro attivato dal 2009 al 2023 e uno da 8 milioni di euro attivato dal 2010 al 2024 (L. 421/96 e 

successivi provvedimenti di finanziamento). 

 

 

 

9. Software Defined Radio Nazionale (SDR-N): 

 Programma relativo alla "realizzazione di prototipi Software Defined Radio Nazionale (SDR-N)" 

propedeutico all'avvio del programma ESSOR (European Security Software Radio). La SDR è una 

"radio definita dal software", ovvero un sistema radioelettrico in cui l'elaborazione del segnale è 

realizzata mediante un programma software installato su un microprocessore. Oneri globali: 52,3 

milioni di euro. Completamento previsto: 2017. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 13,0 milioni di euro e 6,0 

milioni di euro. 

 

10. Velivolo JAMMS/CAEW-BM&C: 

 Programma relativo alla "acquisizione del velivolo JAMMS/CAEW-BM&C" allo scopo di dotare lo 

strumento militare di una piattaforma che garantisca la scoperta in profondità della minaccia 

aerea e contemporaneamente sia in grado di fornire capacità di Comando e Controllo 

aeroportata. Oneri globali: 580,0 milioni di euro. Completamento previsto: 2016. Le poste 

finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

rispettivamente pari a 137,0 milioni di euro e 80,0 milioni di euro. 

 

11. Conseguimento della capacià CJ2C(D) per il Comando NRDC-ITA: 

 Programma relativo al conseguimento da parte del Comando NRDC-ITA della capacità di 

condurre, in un ambiente multinazionale (Combined) e interforze (Joint), Smaller Joint Operations 

Land Heavy, come richiesto dalla NATO Force Structure. Oneri globali: 69,0 milioni di euro. 

Completamento previsto: 2017. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola 

negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 20,0 milioni di euro e 15,0 milioni di euro. 
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NOTA: Spesa aumentata del 4,0% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 409,6 milioni di 

euro). 

 

 

 

 

 

Tabella 22: Programma 8 – Ricerca tecnologica (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Programmi di ricerca tecnologica collegati a programmi di sviluppo: 

 Le attività afferiscono alla fase di ricerca tecnologica dedicata allo sviluppo – incluse le fasi di 

prefattibilità, fattibilità e definizione dei seguenti programmi: 

 

Programmi minori di sviluppo 

Programmi minori di sviluppo, per prototipi di navi - finanziati con Legge 413/98 (Burlando) – e il 

volo umano nello spazio. 

Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono 

entrambe pari a 2,6 milioni di euro. 

PROGRAMMA 2014

 1. Programmi di ricerca tecnologica collegati a programmi di sviluppo € 2,60

 2. Programmi di ricerca tecnologica militare € 59,40

€ 62,00 TOTALE
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2. Programmi di ricerca tecnologica militare: 

 Programmi già avviati ovvero da avviare, relativi alle fasi di prefattibilità, fattibilità e definizione di 

un programma di verosimile successivo sviluppo. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono entrambe pari a 59,4 milioni di euro. I citati 

programmi riguardano: 

Programmi di Ricerca Tecnologica – Piano Nazionale della Ricerca Militare 

Programmi nazionali di ricerca tecnologica nel campo militare per favorire il 

mantenimento/potenziamento dei livelli di eccellenza a livello europeo/mondiale in alcuni 

specifici settori delle industrie nazionali. Oneri definiti annualmente. 

EDA (European Defence Agency) 

Programmi di ricerca tecnologica, in cooperazione europea, per rafforzare le capacità e le 

conoscenze dei Paesi aderenti alla UE e delle loro industrie nel campo delle tecnologie avanzate 

per applicazioni militari, creando così i presupposti per facilitare la cooperazione nei programmi di 

ammodernamento futuri. Oneri definiti annualmente. 

 

European Technology Acquisition Programme (ETAP) 

Programmi di ricerca in cooperazione europea, indirizzati a sostenere le capacità tecnologiche ed 

industriali europee nel settore aeronautico militare. Oneri definiti annualmente. 

 

Programmi in cooperazione internazionale multi e bilaterali anche non europei 

Programmi di ricerca in cooperazione internazionale, anche extraeuropea, derivanti da accordi 

multi e bilaterali, realizzati per creare/rafforzare livelli di eccellenza tecnologica nazionale, a livello 

europeo/mondiale. Oneri definiti annualmente. 

 

NOTA: Spesa invariata nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 62 milioni di euro). 
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Tabella 23: Programma 9 – Infrastrutture (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Programmi infrastrutturali NATO: 

 Il programma attiene alla realizzazione, con fondi del "NATO Security Investment Program" 

(NSIP), di infrastrutture operative per soddisfare le esigenze dell'Alleanza. Oneri definiti 

annualmente (in ragione della percentuale di partecipazione dell'Italia al NSIP e degli impegni 

assunti in ambito NATO). Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli 

e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 74,1 milioni di euro e 75,0 milioni di euro. 

PROGRAMMA 2014

 1. Programmi infrastrutturali NATO € 74,10

 2. Programmi infrastrutturali dell'area interforze € 15,90

 3. Programmi infrastrutturali dell'Esercito € 39,00

 4. Programmi infrastrutturali della Marina € 15,60

 5. Programmi infrastrutturali dell'Aeronautica € 23,40

 6. Programmi infrastrutturali dell'area tecnico Amministrativa € 10,00

 7. Piano BRIN € 15,60

TOTALE € 193,60
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2. Programmi infrastrutturali dell'area interforze: 

 Il programma attiene agli interventi per migliorare le condizioni di vita e di lavoro del personale, 

agli interventi di adeguamento dell'impiantistica (elettrica, antincendio, idrica e fognaria) delle 

infrastrutture alle vigenti norme di legge ed agli interventi di ammodernamento/risanamento 

delle infrastrutture dell'area tecnico-operativa nonchè alla realizzazione di impianti sportivi, ivi 

inclusa la convenzione con il CONI. Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali 

allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 15,5 milioni di 

euro e 20,5 milioni di euro. 

 

 

3. Programmi infrastrutturali dell'Esercito: 

 Il programma attiene al miglioramento degli standard abitativi delle infrastrutture di tipo 

alloggiativo, agli interventi di adeguamento dell'impiantistica (elettrica, antincendio, idrica e 

fognaria) delle infrastrutture alle vigenti norme di legge ed agli interventi di 

ammodernamento/risanamento delle infrastrutture in uso alla Forza Armata. Oneri definiti 

annualmente. 

 

4. Programmi infrastrutturali della Marina: 

 Il programma attiene al miglioramento degli standard abitativi delle infrastrutture di tipo 

alloggiativo, agli interventi di adeguamento dell'impiantistica (elettrica, antincendio, idrica e 

fognaria) delle infrastrutture alle vigenti norme di legge ed agli interventi di 

ammodernamento/risanamento delle infrastrutture tecniche nelle principali basi della Marina 

Militare. Oneri definiti annualmente. 

 

 

5. Programmi infrastrutturali dell'Aeronautica: 

 Il programma attiene al miglioramento degli standard abitativi delle infrastrutture di tipo 

alloggiativo, agli interventi di adeguamento dell'impiantistica (elettrica, antincendio, idrica e 

fognaria) delle infrastrutture alle vigenti norme di legge ed agli interventi di 

ammodernamento/risanamento delle infrastrutture operative e tecnico operative in uso alla 

Forza Armata. Oneri definiti annualmente. 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   68 
 
 

 

 

6. Programmi infrastrutturali dell'Area tecnico-amministrativa: 

 Il programma attiene all'ammodernamento delle infrastrutture degli Stabilimenti dell'area navale 

e terrestre dipendenti dal Segretario Generale della Difesa (compresi nella tabella "C" di cui al 

D.M. 20.01.98), delle infrastrutture degli Enti Centrali della Difesa e agli interventi di 

adeguamento dell'impiantistica (elettrica, antincendio, idrica e fognaria) delle infrastrutture alle 

vigenti norme di legge. Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali allocate sul 

programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 19,3 milioni di euro e 16,5 

milioni di euro. 

 

7. Piano BRIN: 

 Il programma attiene all'adeguamento tecnologico e messa a norma, ammodernamento ed 

efficientamento delle infrastrutture e degli impianti/attrezzature relativi agli Arsenali e 

Stabilimenti di Lavoro della Marina Militare al fine di assicurare il supporto tecnico-manutentivo 

indispensabile a garantire la piena operatività e prontezza della Flotta navale. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 

14,9 milioni di euro e 41,5 milioni di euro. Oneri globali pari a ca 290 milioni di euro. 

Completamento previsto: 2020. 

 

NOTA: Spesa calata del 9,5% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 214,1 milioni di euro). 
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Tabella 24: Programma 10 – Ammodernamenti minori, supporti 
operativi/addestrativi, logistica (in milioni di euro) 

 

 

 

 

 

1. Programmi di bonifica dei poligoni militari interforze: 

 I programmi attengono alle bonifiche dei poligoni militari, con poste finanziarie previsionali di 25 

milioni di euro anche per l'E.F. 2015. 

 

2. Programmi a valenza interforze: 

PROGRAMMA 2014

 1. Programmi di bonifica dei poligoni militari interforze € 25,00

 2. Programmi a valenza interforze € 153,10

 3. Programmi a sostegno dello strumento terrestre € 133,70

 4. Programmi a sostegno dello strumento navale € 87,30

 5. Programmi a sostegno dello strumento aereo € 154,50

 6. Hub Aereo nazionale € 5,00

€ 9,30

TOTALE € 567,90

 7. Air Expeditionary Task Force – Combat Service Support (AETF-CSS)
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 I programmi attengono all'ammodernamento e rinnovamento tecnologico dei principali mezzi e 

sistemi operativi in inventario, dei supporti operativi e delle apparecchiature degli Enti/Centri e 

Comandi a connotazione interforze, il cui impiego è rivolto, trasversalmente, al supporto di mezzi 

e sistemi comuni alle Forze Armate, ovvero dedicati al loro supporto. Gli stessi sono stati rivisitati 

in senso riduttivo anche a seguito di una serie di interventi compressivi del bilancio della Difesa. 

Nello specifico, vengono inclusi, tra l'altro: la convenzione con l'Agenzia Industrie Difesa, i sistemi 

di difesa per il personale, le imprese connesse al potenziamento delle capacità sanitarie ivi 

compresa la Telemedicina e la ricerca sanitaria, gli aggiornamenti agli standard internazionali dei 

sistemi automatici di telecomunicazione, la difesa dell'infostruttura (cyber defence), le capacità 

CBRN e per Informazioni operative dell'E.I., il potenziamento dei Centri tecnici dell'area 

tecnico/amministrativa, l'ammodernamento del PISQ (Poligono Interforze del Salto di Quirra), 

l'accrescimento delle capacità CIMIC, le risorse destinate ai Mission Need Urgent Requirement, il 

potenziamento delle capacità di demilitarizzazione, la manutenzione straordinaria, il 

ripianamento delle dotazioni e scorte strategiche dei materiali ricompresi in tutte le classi, con 

specifico riferimento ai parametri standard della NATO, il ripristino delle condizioni operative di 

specifici mezzi e materiali per l'impiego interforze, particolarmente a seguito del loro utilizzo in 

Teatro Operativo. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 

e 2016 risultano rispettivamente pari a 136,4 milioni di euro e 139,2 milioni di euro. 

 

3. Programmi a sostegno dello strumento terrestre: 

 I programmi attengono all'ammodernamento e rinnovamento dei mezzi terrestri, degli 

aeromobili, dei supporti operativi, di integrazione ausili per il comando e controllo, di protezione 

delle forze, ivi compresi i sistemi di difesa delle installazioni e di precisione ed efficacia di ingaggio. 

Sono altresì inclusi programmi relativi a verifica ambientale e bonifica di specifiche servitù militari, 

all'acquisizione di mezzi addestrativi (tra cui il sistema Constructive Live e materiali per lo 

schieramento dell’ITA Joint Task Force HQ) e logistici per Stabilimenti di lavoro, nonchè 

all'acquisizione di munizionamento di vario calibro e di supporto logistico per i sistemi di auto-

protezione aeromobili (SIAP). Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali allocate 

sul programma in parola negli e.f. 2014 e 2015 sono rispettivamente pari a 85,5 milioni di euro e 

83 milioni di euro. 

 

4. Programmi a sostegno dello strumento navale: 

 I programmi attengono agli ammodernamenti, agli adeguamenti tecnologici, al supporto 

operativo e logistico dei mezzi, dei sitemi d'arma e dei sitemi di comando e controllo navali, aerei 

e subacquei, ivi compresi quelli dedicati alle Forze Speciali, e ad attività preliminari ad acquisizioni 

di assetti strategici per la componente navale. Sono altresì inclusi programmi relativi 
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all'acquisizione di materiali logistici, di munizionamento, armamento e protezione individuale, 

programmi connessi ad accordi internazionali, nonchè attinenti all'acquisizione di mezzi e supporti 

addestrativi, operativi, logistici e sanitari per gli Stabilimenti di lavoro e del Servizio Fari e Fanali. 

Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola 

negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 23,8 milioni di euro e 5,1 milioni di euro. 

 

5. Programmi a sostegno dello strumento aereo: 

 I programmi attengono agli ammodernamenti minori, agli adeguamenti tecnologici, al supporto 

operativo e logistico degli aereomobili, dei mezzi e dei sistemi d'arma loro funzionali, il 

mantenimento delle condizioni operative degli aeromobili per il trasporto aereo, 

all'ammodernamento ed al potenziamento delle capacità tecniche del Centro Sperimentale di 

Volo, nonchè all'acquisizione di mezzi speciali, di materiali per il completamento delle scorte, di 

sistemi di autoprotezione, di mezzi per il sostegno delle Forze Speciali e per la realizzazione ed il 

mantenimento dei poli operativi di teatro. Oneri definiti annualmente. Le poste finanziarie 

previsionali allocate sul programma in parola negli e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 

140,1 milioni di euro e 272,0 milioni di euro. 

 

6. Hub aereo nazionale: 

 Programma relativo alla "Realizzazione di un Hub aereo nazionale dedicato alla gestione dei 

flussi, via aerea, di personale e di materiale dal territorio nazionale da e per i teatri operativi con 

tempestività ed efficacia". Le poste finanziarie previsionali allocate sul programma in parola negli 

e.f. 2015 e 2016 sono rispettivamente pari a 11 milioni di euro e 12,4 milioni di euro. Oneri 

globali tra infrastrutture e materiali: 63 milioni di euro. Completamento previsto: 2016. 

 

7. Air Expreditionary Task Force – Combat Service Support (AETF-CSS): 

 Programma di potenziamento della capacità Air-expeditionary attraverso l’adeguamento in 

chiave "proiezione" del Combat Service Support . Esigenze afferenti al completamento del 1° 

Deployment & Redeployment Team (DR/T), acquisizione della capacità intermedia del 2° DR/T e 

della capacità basica della Forward Supporting Base (FSB) Expeditionary. Oneri globali: 60 milioni 

di euro. Completamento previsto: 2015. 

 

NOTA: Spesa calata del 13,6% circa nel rapporto 2014-2013 (spesa 2013: 657,3 milioni di euro). 
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OPERAZIONI E MISSIONI MILITARI ITALIANE16 

 

 

OPERAZIONI  NATO 

 

1. ISAF (International Security Assistance Force) 

 

  1A. ISAF Afghanistan 

Luogo: Afghanistan (Kabul – Herat). 

Scopo: Sostegno al Governo afgano nello svolgimento delle attività di sviluppo e consolidamento 

delle Istituzioni locali affinché la Nazione Afgana diventi stabile e sicura e non sia più un rifugio 

sicuro per il terrorismo internazionale. Inoltre, forniamo assistenza umanitaria alla popolazione. 

Inizio mandato: 2001. 

Personale impiegato: 1.513 militari. 

 

  1B. ISAF E.A.U. 

Luogo: E.A.U. (Dubai – Al Bateen). 

Scopo: Supporto aereo alle operazioni in Afghanistan. 

Inizio mandato: 2001. 

Personale impiegato: 112 militari. 

 

2. JOINT ENTERPRISE 

Luogo: Balcani (Kosovo: Dakovica, Belo Polje; Bosnia: Sarajevo; Macedonia: Skopje). 

 

16 Dati aggiornati al 04-11-2014. Fonte: Ministero della Difesa 

http://www.difesa.it/OperazioniMilitari/Documents/SIT%20al%2007%20novembre%202014.pdf 

http://www.difesa.it/OperazioniMilitari/Documents/SIT%20al%2007%20novembre%202014.pdf
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Scopo: Assistenza ai Governi degli Stati dell’ ex – Jugoslavia per contribuire: 

− alla sicurezza e alla stabilità dell’intera area geografica; 

− alle attività connesse con la lotta al terrorismo a favore del Tribunale Penale 
Internazionale; 

− alle attività di formazione e di mantenimento delle capacità operative delle Forze Armate 
della Bosnia; 

− all’addestramento e sostegno alle forze di Polizia locali anche tramite attività di 
cooperazione investigativa e informativa; 

− all’implementazione dell’accordo tecnico – militare che prevede di costituire in Kosovo un 
ambiente sicuro che consenta il ritorno dei rifugiati e dei profughi nonché favorire 
l’insediamento di attività civili; 

− a supportare le Forza Armate Macedonia nell’attività di controllo del proprio territorio; 

− a sostenere le Forze Armate albanesi nel processo di integrazione ed adeguamento alla 
NATO. 

Inizio mandato: 1999. 

Personale impiegato: 554 militari. 

 

3. OCEAN SHIELD 

Luogo: Oceano Indiano (Bacino Somalo – Gibuti – Golfo di Aden). 

Scopo: Contribuire alla deterrenza, alla prevenzione e la repressione degli atti di pirateria e rapina 

armata sulle coste antistanti la Somalia. 

Inizio mandato: 2009. 

Personale impiegato: 0 militari (fornitura di unità navali). 

 

4. SNMG2 (2° Standing NATO Maritime Group) 

Luogo: Mar Mediterraneo. 

Scopo: Forza marittima permanente disponibile per portare a termine missioni con competenze 

specifiche della sorveglianza navale. 

Inizio mandato: 2005. 

Personale impiegato: 166 militari. 
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5. TF AIR KUWAIT 

Luogo: Iraq (Baghdad). 

Scopo: Organizzare e condurre attività operativa contro le forze Isis. 

Inizio mandato: 2013. 

Personale impiegato: 64 militari17. 

 

 

 

OPERAZIONI UNIONE EUROPEA 

 

1. ATALANTA 

Luogo: Oceano Indiano (Bacino Somalo – Gibuti – Golfo di Aden). 

Scopo: Contribuire alla deterrenza, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e 

rapina armata sulle coste antistanti la Somalia. 

Inizio mandato: 2008. 

Personale impiegato: 464 militari. 

 

2. EUTM Somalia (EU Training Mission) 

Luogo: Somalia (Gibuti). 

Scopo: Addestrare il personale delle Forze Armate Somale al fine di rafforzare il Governo 

nazionale e le istituzioni somale. 

Inizio mandato: 2010. 

 

17 Nel corso del 2014, il contributo italiano alla minaccia terroristica dell'Isis è andato aumentando: 

http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/iraq-pinotti-predator-280-istruttori-de153ce6-fc3a-4633-9438-

0bddbb58baa9.html?refresh_ce 

http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/iraq-pinotti-predator-280-istruttori-de153ce6-fc3a-4633-9438-0bddbb58baa9.html?refresh_ce
http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/iraq-pinotti-predator-280-istruttori-de153ce6-fc3a-4633-9438-0bddbb58baa9.html?refresh_ce
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Personale impiegato: 73 militari. 

 

3. EUMM Georgia (EU monitoring civilian mission) 

Luogo: Georgia. 

Scopo: Attività di supervisione del rispetto del "Peace Agreement" del 2008 tra Georgia e la 

Federazione Russa. 

Inizio mandato: 2008. 

Personale impiegato: 3 militari. 

 

4. EUBAM Rafah (EU Border Assistance Mission) 

Luogo: Egitto (Rafah). 

Scopo: Garantire la supervisione del rispetto dell'"Agreement on movement and access" sul posto 

di frontiera di Rafah (tra la striscia di Gaza e l’Egitto). 

Inizio mandato: 2005. 

 

5. EUCAP Sahel – Niger (EU Capacity Building Civilian Mission) 

Luogo: Nigeria (Sahel – Niger). 

Scopo: Migliorare le capacità delle forze armate nigeriane nella lotta la terrorismo e al crimine 

organizzato contribuendo alla stabilità politica, alla sicurezza e alla governance della Regione. 

Inizio mandato: 2012. 

Personale impiegato: 5 militari. 

 

6. EUCAP Nestor (EU Regional Maritime Capacity Building Civilian Mission) 

Luogo: Nestor (Gibuti – Seychelles). 
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Scopo: Missione di rafforzamento regionale orientata a sviluppare le capacità marittime di 

quattro Stati del Corno d’Africa e dell’Oceano Indiano occidentale (Gibuti – Seychelles – Somalia – 

Kenia). 

Inizio mandato: 2012. 

Personale impiegato: 5 militari. 

 

7. EUTM Mali (EU Training Mission) 

Luogo: Mali (Bamako). 

Scopo: Addestrare il personale delle Forze Armate Maliane al fine di ricreare le capacità militari 

nella condotta delle operazioni finalizzate a ristabilire l’integrità territoriale del Paese. 

Inizio mandato: 2012. 

Personale impiegato: 13 militari. 

 

8. EUFOR RCA 

Luogo: Repubblica Centrafricana (Bangui). 

Scopo: Fornire un’aliquota di personale – prevalentemente con compiti logistici – da destinare per 

il dispiegamento della Forza Militare UE. 

Inizio mandato: 2014. 

Personale impiegato: 53 militari. 

 

9. EULEX Balcani (EU Rule of Law Mission) 

Luogo: Balcani (Kosovo: Dakovica, Belo Polje). 

Scopo: Assistenza alle istituzioni ed alle autorità giudiziarie kosovare nello sviluppo di un sistema 

giudiziario efficiente, indipendente e rispondente agli standard internazionali. 

Inizio mandato: 2008. 

Personale impiegato: 1 militare. 
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10. ALTHEA EUFOR Bosnia 

Luogo: Balcani (Bosnia: Sarajevo). 

Scopo: Assicurare il rispetto dell’accordi di Dayton e contribuire al mantenimento di un ambiente 

sicuro e addestrare le Forze Armate Bosniache. 

Inizio mandato: 2004. 

Personale impiegato: 4 militari. 

 

11. EUPOL (European Union Police Mission in Afghanistan) 

Luogo: Afghanistan (Kabul). 

Scopo: La missione supporta un processo di riforma orientato a creare un sistema di polizia 

affidabile che possa operare in un quadro di legalità e nel rispetto dei diritti umani. 

Inizio mandato: 2007. 

Personale impiegato: 5 militari. 

 

12. EUBAM Libya (EU Border Assistance Mission) 

Luogo: Libia (Tripoli). 

Scopo: Svolge attività di cooperazione nel campo della Difesa allo scopo di supportare la 

ricostruzione del Paese libico. Tali iniziative, eminentemente di assistenza, supporto e formazione, 

vengono condotte su specifica richiesta delle autorità libiche. 

Inizio mandato: 2013. 

Personale impiegato: 9 militari. 
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OPERAZIONI ONU 

 

 

1. UNIFIL (United Nations Interim Force in Lebanon) Op. LEONTE 

Luogo: Libano (Shama – Naqoura). 

Scopo: Assistere il Governo libanese ad esercitare la propria sovranità sul Libano ed a garantire la 

sicurezza dei propri confini, in particolare dei valichi di frontiera con lo Stato di Israele. Sostenere, 

inoltre, le Forze Armate libanesi nelle operazioni di sicurezza e stabilizzazione dell’area allo scopo 

di prevenire un ritorno delle ostilità e creare le condizioni all’interno delle quali possa essere 

ritrovata una pace duratura. 

Inizio mandato: 2006. 

Personale impiegato: 1.251 militari. 

 

2. UNMOGIP (UN Military Observer Group in India – Pakistan) 

Luogo: India – Pakistan. 

Scopo: Supervisione degli accordi di cessate il fuoco tra India e Pakistan negli Stati di Jammu e 

Kashmir. 

Inizio mandato: 1948. 

Personale impiegato: 4 militari. 

 

3. UNTSO (UN Truce Supervision Organisation) 

Luogo: Libano – Israele – Siria. 

Scopo: Assistere Israele e Siria nel rispetto dell'"Agreement on disengagment" al fine di giungere 

ad una stabile condizione di pace. 

Inizio mandato: 1948. 
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Personale impiegato: 5 militari. 

 

4. MINURSO (UN Mission for the referendum in western Sahara) 

Luogo: Marocco (Sahara Occidentale). 

Scopo: Supervisione del rispetto del cessate il fuoco tra l’autoproclamata repubblica democratica 

araba del "Sahraui" ed il Marocco nell’attesa del celebrazione del referendum sullo stato 

definitivo del Sahara occidentale. 

Inizio mandato: 1991. 

Personale impiegato: 4 militari. 

 

5. UNFICYP (UN Peace Keeping Force in Cyprus) 

Luogo: Cipro. 

Scopo: Prevenzione di un ritorno di scontro interetnico tra le etnie greche e turche residenti 

nell’isola. 

Inizio mandato: 1964. 

Personale impiegato: 4 militari. 

 

6. UNMISS (UN Mission in South Sudan) 

Luogo: Sud Sudan (Wau). 

Scopo: Fornire supporto al governo del Sud Sudan nell’esercizio delle sue responsabilità nella 

prevenzione dei conflitti nell’implementazione dello stato di diritto nel rafforzamento dei settori 

della sicurezza e della giustizia e nello sviluppo economico di lungo termine. 

Inizio mandato: 2011. 
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MISSIONI MULTINAZIONALI 

 

 

1. MFO (Multinational Force Observer) 

Luogo: Egitto (Sharm el Sheik). 

Scopo: Supervisione del rispetto del trattato di pace di Camp David tra Israele ed Egitto e 

assicurare la libertà di navigazione nello Stretto di Tiran. 

Inizio mandato: 1978. 

Personale impiegato: 85 militari. 

 

2. TIPH 2 (Temporary International presence in Hebron) 

Luogo: Israele (Hebron). 

Scopo: Missione di osservatori che assiste le autorità israeliane e palestinesi nella normalizzazione 

della città di Hebron. 

Inizio mandato: 1994. 

Personale impiegato: 13 militari. 
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MISSIONI BILATERALI 

 

 

1. DIE (Delegazione Italiana Esperti) 

Luogo: Albania (Tirana). 

Scopo: Svolge in Albania attività interforze di cooperazione bilaterale e fornisce supporto alle 

Forze Armate albanesi per l'adeguamento delle relative strutture a modelli NATO, mediante 

attività di tipo 

concettuale, addestrativo e logistico. 

Inizio mandato: 1997. 

Personale impiegato: 0 militari (truppe ritirate nel 2013). 

 

2. MIADIT 

Luogo: Somalia (Mogadiscio). 

Scopo: Svolge in Somalia attività di addestramento alle Forze Armate Somale per l'adeguamento 

delle relative strutture a modelli NATO, mediante attività di tipo concettuale, addestrativo e 

logistico. 

Inizio mandato: 2013. 

Personale impiegato: 3 militari. 

 

3. MICCD (Missione Italiana di Collaborazione nel Campo della Difesa) 

Luogo: Malta (La Valletta). 

Scopo: La cooperazione tra le Forze Armate italiane e la Repubblica Maltese ebbe inizio il 1° 

agosto del 1973, su richiesta del governo maltese con la costituzione della MICTM (Missione 

Italiana di Cooperazione Tecnica e Militare), in applicazione al "progetto di cooperazione speciale" 

nel quadro dell'accordo Italo-Maltese di cooperazione Scientifica e Tecnica firmato a Valletta il 28 

luglio1967. Il 1° dicembre 2011, dopo un biennio di transizione, è stata costituita la Missione 
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Italiana di Collaborazione nel Campo della Difesa (MICCD). Il passaggio dalla forma di assistenza 

tecnicomilitare a quella di collaborazione nel settore della difesa ha modificato radicalmente lo 

sforzo militare italiano ed i termini della cooperazione. 

Inizio mandato: 2011. 

Personale impiegato: 25 militari. 

 

 

TOTALE PERSONALE IMPIEGATO FUORI AREA: 4.462 militari 
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OPERAZIONI NAZIONALI 

 

 

1. AQUILA 

Luogo: L'Aquila (Abruzzo). 

Scopo: La partecipazione delle Forze Armate alle operazioni in soccorso alla popolazione 

abruzzese è iniziata, sin dalle prime ore dell'emergenza, con l'impiego dei reparti dell'Esercito e 

dell'Arma dei Carabinieri dislocati nella regione. Il 31 marzo 2010 si è conclusa la fase concorsuale 

del personale 

delle Forze Armate impegnato per il supporto nelle zone colpite dal sisma. Il 1° aprile 2010, con 

l'Operazione "Aquila" ha avuto inizio il concorso delle Forze Armate al Commissario delegato 

(Presidente della Regione Abruzzo) per lo sgombero e il trasporto in specifici siti di stoccaggio 

delle macerie site all'interno del capoluogo abruzzese. 

Inizio mandato: 2009. 

Personale impiegato: 40 militari. 

 

2. STRADE SICURE 

Luogo: Torino e Chiamonte (Val di Susa), Udine, Bologna, Modena, Ancona, Bergamo, Padova, 

Treviso, Venezia, Gorizia, Genova, Verona, Vercelli, Pordenone, Prato, Firenze, Brescia, Parma, 

Pesaro, Pescara, Rimini, Roma, Napoli, Caserta, Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Crotone, 

Lamezia Terme, Reggio Calabria. Caltanisetta, Trapani, Palermo, Catania e Messina. 

Scopo: L'Operazione "Strade Sicure", iniziata il 4 agosto 2008, è prevista dalla Legge 24 luglio 

2008, n. 125 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, 

recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica" e dal DL del 1° luglio luglio 2009 n. 78. La 

legge 07 agosto 2012, n.135 ha prorogato l'impiego delle FF.AA. nei servizi di controllo del 

territorio fino al 31 dicembre 2013. 

Inizio mandato: 2008. 

Personale impiegato: 4.210 militari. 
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3. TRITON 

Luogo: Mar Mediterraneo. 

Scopo: Riguarda il controllo del flusso migratorio proveniente dal nord Africa e dai Paesi 

rivieraschi del Mediterraneo in genere. 

Inizio mandato: 2014. 

Personale impiegato: 593 militari. 

 

 

TOTALE PERSONALE IMPIEGATO SUL TERRITORIO: 4.843 militari 
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Finestra sul mondo 

              

 

          di Barbara Gallo 

 

 
 
 
 

I DIRITTI NEGATI DELLE MINORANZE RELIGIOSE 
 
“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti”. Così recita 

l’articolo 1 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, approvata 
dall’Assemblea delle Nazioni Unite nel dicembre del 1948. Mai come oggi, però 
questa poche righe, portatrici di uno straordinario messaggio di pace e di 
fratellanza e scritte all’indomani della tragedia della Seconda Guerra Mondiale, 
sembrano lontane dalla realtà che ci circonda. 

Il Rapporto di Amnesty International 2014-2015, una delle più importanti 
organizzazioni internazionali sulla difesa e protezione dei diritti umani, è arrivato 
come una doccia fredda riportando, in cifre, ciò che è accaduto durante l’anno 
appena trascorso. Le parole di apertura del documento non lasciano dubbi a 
fraintendimenti o interpretazioni:  il 2014 è stato, per i diritti umani, un anno 
catastrofico. 

Nel corso di questi 12 mesi non è passato giorno in cui, da qualche parte 
nel mondo, non siano stati gravemente violati i diritti fondamentali quali la vita, la 
libertà e la sicurezza.  

Ma la notizia più allarmante risulta quella relativa all’incolumità dei civili 
nelle aree di conflitto e non solo, dove la vita è stata messa costantemente e 
seriamente a rischio.  

Naturalmente gli eventi più tragici accaduti in questi ultimi mesi sono stati 
resi noti dalla stampa internazionale; le stragi dei civili in Siria, Iraq e Nigeria, da 
parte di gruppi terroristici armati, ne sono tra gli esempi più eclatanti.  

Esistono, però, delle violazioni dei diritti umani che potremmo definire 
“invisibili”, poiché vengono perpetrate in un silenzio imbarazzante da parte dei 
Governi e dei Paesi in cui vengono messi in atto.  

A subirne le pesantissime conseguenze sono quelle parti di popolazioni o 
quelle etnie che hanno sempre avuto un ruolo marginale nelle società in cui vivono 
e che, in genere, pagano il prezzo più alto. 



Sistema informativo a schede –  2/2015 

 

 
 

 

 

 

   87 
 
 

 

Secondo i dati del Rapporto di Amnesty International, ad esempio, il 
Pakistan ha il triste primato relativo alle violazioni dei diritti nei confronti delle 
minoranze religiose. 

Come recita il Rapporto: “Le minoranze religiose sono costrette a convivere 
con leggi e pratiche che risultano essere gravemente discriminatorie.” Anche 
Human Rights Watch ha sottolineato, nel suo Rapporto sul Pakistan, quanto le 
azioni di Governo siano praticamente inesistenti al fine di arginare le violenze 
settarie ed i crimini commessi nel Paese ai danni dei non-musulmani. 

Nonostante le minoranze religiose vengano teoricamente tutelate dalla 
Costituzione, nella pratica non esiste nessuna forma di protezione facendole 
vivere in un pericoloso clima di intolleranza rendendoli frequentemente target di 
rappresaglie e attacchi terroristici. 

Questa mancanza di tutela da parte del Governo pakistano ha portato a 
gravi episodi di violenza settaria come quello accaduto nei pressi di Lahore, nella 
Provincia del Punjab. 

Nel marzo 2013 un gruppo di estremisti musulmani ha dato fuoca a più di 
100 case nell’insediamento cristiano di Joseph Colony per un presunto caso di 
blasfemia da parte di un pakistano di fede cristiana di nome Masih, accusato di 
avere insultato il Profeta Muhammad.  

Il ragazzo, arrestato dalla polizia, rischia l’ergastolo o la pena di morte.  
In questo grave episodio di violenza, la polizia è stata accusata di non 

essere deliberatamente intervenuta a protezione dei cristiani, lasciandoli, quindi, in 
balia di una folla inferocita di fanatici. 

Un episodio altrettanto tragico è poi accaduto nel novembre 2014, quando 
una coppia di cristiani, sempre nei pressi di Lahore, è stata arsa viva da fanatici 
musulmani con la presunta e mai dimostrata accusa di avere bruciato alcune 
pagine del Corano.  

Il grave atteggiamento da parte del Governo pakistano di non garantire la 
tutela dei propri diritti per tutti i cittadini, permette, per mezzo di una semplice 
accusa (come in entrambi i due casi citati), che cittadini liberi ed incensurati siano 
vittime di esecuzione extragiudiziali.  

Va ricordato che la  Costituzione pakistana prevede, all’articolo 20 che ogni 
cittadino sia libero di professare e praticare la propria religione, mentre l’articolo 36 
enuncia che lo Stato ha il dovere di salvaguardare e proteggere i diritti delle 
minoranze.  (B.G.) 
 

 

GIOCA E CAMBIA IL MONDO. LA STORIA DEL CRICKET IN PAKISTAN E 

AFGHANISTAN 

Lo sport, per definizione, è prima di tutto una sfida con se stessi per 
superare i propri limiti fisici e mentali, ma è anche un’importante fenomeno 
sociale, con una rilevante funzione aggregativa.  Senza condizionamenti legati 
all’età, allo status sociale o culturale, milioni di persone si ritrovano a condividere 
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simultaneamente una passione che li spinge a supportare le gare della propria 
squadra del cuore con un profondo trasporto emotivo.  

A volte però le competizioni sportive sono anche lo specchio dei malesseri 
che riflettono le condizioni politiche del Paese di appartenenza. Questo fenomeno 
risulta maggiormente amplificato in quelle aree del mondo in cui convivono etnie, 
razze e religioni diverse che hanno dato luogo a conflitti decennali spesso mai 
risolti e le cui radici si insinuano  nella pratica dello sport.  

Analizzando una specifica area geografica del subcontinente asiatico, in 
particolare il Pakistan e l’Afghanistan, si può facilmente riscontrare che nelle 
competizioni  nazionali di cricket si innescano tutti quei processi storici e sociali 
che rispecchiano esattamente le differenti situazioni politiche dei due Paesi. 

Uno studio particolarmente accurato è stato condotto, in tal senso, da un 
noto giornalista pakistano, Nadeem F. Paracha, il quale, attraverso la storia della 
squadra nazionale di cricket, ha rintracciato le evoluzioni storiche e culturali del 
Pakistan stesso.  

Senza entrare nel merito dei singoli giocatori o del meccanismo di gioco del 
cricket, assai complicato, è interessante notare come le diatribe etniche e religiose 
del Pakistan abbiano, nel corso dei decenni, pesantemente influenzato questa 
disciplina sportiva. 

Il Cricket, gioco di origine inglese, importato in Asia durante il periodo 
coloniale, è divenuto, nel tempo, lo sport nazionale della maggior parte delle ex 
colonie britanniche.  

Sicuramente il cricket in Pakistan ha avuto il doppio merito di aver saputo 
unire il Paese sia da un punto di vista linguistico, diffondendo l’uso e la 
conoscenza dell’urdu in tutte le sue Province  (Khyber Pakthunkwa, Beluchistan, 
Sindh e Panjab), sia attraverso la propagazione sempre più capillare dei mezzi di 
comunicazione quali la radio e la televisione anche in quelle zone rurali dove la 
povertà e l’analfabetismo sono ancora un problema endemico da risolvere.  

Dall’altro lato, però, la storia della squadra nazionale di cricket è lo specchio 
di tutti i problemi che da sempre affliggono il Pakistan, ovvero le tensioni etniche, 
religiose e settarie che rendono quest’area del sub continente asiatico tra le più 
politicamente instabili e pericolose al mondo. 

Come riporta Paracha nel suo articolo, nei primi anni ’50 del secolo scorso, 
i giocatori della squadra provenivano da una classe sociale estremamente povera 
e quasi tutti erano analfabeti, riflettendo pienamente la condizione di classe dei 
primi abitanti del Paese. Ma il Pakistan, secondo il piano dello stesso Muhammad 
Alì Jinnah, aveva bisogno di uomini ricchi e ben educati che avviassero un 
programma economico e di costruzione del neonato Stato Islamico. 

Quando, nel 1952, il team di cricket superò l’International Test Status, fu 
scelto come allenatore Abdul Hafeez Kardar, un pakistano dell’alta borghesia che 
proveniva da Oxford. Ciò creò, all’interno della squadra, scelte sportive 
inappropriate, basate più sul livello sociale che su quello atletico. Stesso problema 
accadde nella realtà politica del Pakistan, dove si innescarono forti tensioni tra la 
popolazione e le ricche classi dirigenti. 
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Intorno alla fine degli anni ’70 si riversò sul Paese un’ondata di tensioni 
sociali su base etnica.  

Il Bengala, nel frattempo, chiedeva a gran voce la propria indipendenza e 
imperversavano i conflitti tra hindu e musulmani in tutta l’area. 

Lo stesso fenomeno accadde nel team nazionale di cricket, dove iniziarono 
a nascere profondi contrasti all’interno della squadra divisa tra coloro che 
provenivano da Lahore (capitale del Punjab) e tra coloro che provenivano da 
Karachi (capitale del Sindh). I giocatori delle altre due Province, Pasthun e Beluchi 
(aree rurali estremamente povere e arretrate), erano praticamente inesistenti e, 
quando facevano parte del team, venivano trattati in genere con il minimo del 
rispetto possibile. 

Con l’arrivo al potere di Zia Ul-Aq nel luglio 1977, vennero introdotte in 
Pakistan delle pericolose  leggi portatrici di venti di fanatismo ed estremismo 
religioso, instaurando un Islam di stampo integralista con l’appoggio dei mullah.  

Prima della presa di potere di Zia, le vittorie della squadra di cricket erano 
sempre state festeggiate con champagne e party, lasciando che la fede religiosa 
dei giocatori rimanesse un fatto assolutamente personale. Tutto questo continuò 
per tutti gli anni ’80, quando il Capitano della squadra era Imran Khan, famoso per 
le sue scorribande notturne e le sue frequentazioni del jet set internazionale.  

Ma il Progetto di Islamizzazione portato avanti da Zia arrivò a toccare anche 
la squadra nazionale di cricket. Una lite in campo tra il Capitano Imran Khan ed 
uno dei suoi giocatori Qasim Umar divenne un caso nazionale, poiché la feroce 
polemica tra i due era basata, non su termini sportivi, ma sul pesante giudizio 
morale di Umar nei confronti dello stile di vita di Khan che ai suoi occhi appariva 
troppo occidentale e lontano dagli insegnamenti dettati dall’Islam. 

Il processo di radicalizzazione dell’estremismo islamico ha raggiunto il suo 
apice intorno alla fine degli anni ’90 fino ai giorni nostri. In quegli anni alcuni 
giocatori della squadra iniziarono ad abbracciare il movimento Tableeghi Jammat 
(gruppo religioso conservatore che nasce dalla scuola Deobandi il cui scopo è il 
proselitismo e la diffusione della fede islamica).  

Saeed Anwar, il più noto cricketer che ha giocato dalla metà degli anni ’90 
appartenente al Movimento TJ, ha spesso attribuito le sconfitte della sua squadra 
al fatto che la maggior parte dei giocatori erano cattivi musulmani. Dagli anni ’90 
ad oggi la situazione politica non solo non è mutata, ma è andata sensibilmente 
peggiorando e le rivolte su base religiosa e i problemi derivanti dall’Islam radicale 
sono, purtroppo, noti a tutti. 

Per quanto riguarda invece l’Afghanistan, la storia della sua squadra di 
cricket è legata inevitabilmente ai conflitti che da 30 anni imperversano nel Paese. 
Prima, infatti, dell’invasione sovietica, il cricket non era così diffuso, mentre il 
Buzkashi era considerato l’unico sport nazionale afghano. 

Il Buzkashi è un gioco violentissimo che riflette in pieno lo spirito guerriero e 
la cultura tribale delle popolazioni pasthun. Divisi in due squadre di cavalieri, 
l’obiettivo della sfida consiste nell’impossessarsi di una carcassa di capra e 
lanciarla al di là di una determinata linea di demarcazione. Le regole sono 
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praticamente inesistenti, poiché, in realtà, tutti giocano contro tutti e gli incidenti, 
anche gravissimi, sono molto frequenti.  

Ma dal 1979,  anno in cui i sovietici hanno invaso l’Afghanistan, molti 
abitanti del Paese hanno dovuto lasciare le proprie case e rifugiarsi nel vicino 
Pakistan. All’interno dei campi  profughi, soprattutto di quelli situati nelle zone del 
Khyber Pass, è nata una generazione di bambini afghani che hanno respirato uso 
e costumi pakistani.  

Uno di questi è Muhammad Nabi, futuro e famosissimo Capitano della sua 
squadra attuale dell’Afghanistan, nato con un talento naturale per il cricket che ha 
imparato a conoscere e a praticare per le strade di Peshawar.  

In Afghanistan, negli anni ’90, quando è nato Nabi, non esistevano campi 
da gioco di cricket, ma, nel 2001, questa nuova generazione di profughi diede vita 
alla prima squadra di cricket che, all’epoca, non disponeva né di  risorse 
economiche, né tantomeno di un campo di gioco ufficiale.  

I giocatori non venivano pagati, né possedevano divise sportive e gli 
allenamenti si svolgevano spesso sotto il rischio di bombe ed attacchi terroristici.  

Iil team afghano non si diede per vinto nemmeno davanti ad una serie 
infinita di difficoltà tra cui i Talebani, che impedivano spesso la possibilità di 
praticare questo sport.  

Ma la squdra ed il suo Capitano erano consapevoli di quanto fosse 
importante continuare a praticare il cricket, poiché iniziava a nascere, intorno a 
loro, un interesse popolare che aumentava ogni giorno di più.  

Il messaggio sportivo del cricket incominciò ad acquisire una forza 
dirompente, poiché rompeva i severi codici di comportamento tribale, basati sulla 
vendetta e sull’onore anche a costo della vita, valori che si riflettono perfettamente 
nello sport del Buzkashi.  

L’entusiasmo crescente per questo sport “d’importazione” ha iniziato, giorno 
dopo giorno, a distogliere, almeno per qualche ora, le nuove generazioni dal 
dolore e dalle privazioni della guerra. Nel 2010 la squadra afghana di cricket, dopo 
una serie di incredibili vittorie, ottenne la Medaglia d’Argento nei Giochi Asiatici.  

Oggi l’Afghanistan partecipa, per la prima volta nella sua storia, al 
Campionato Mondiale di Cricket (ICC World Cup 2015), che si svolge proprio in 
questo periodo (febbraio-marzo 2015) in Australia. 

Al di là delle vittorie sportive che riuscirà a conseguire  la squadra afghana, 
il successo sociale e culturale è stato enorme. Tutto il Paese ora sostiene i suoi 
giocatori con tenacia e passione regalando momenti di gioia ad un popolo 
martoriato da guerre e problemi sociali. 

Ma il principale merito del cricket è stato soprattutto quello di far capire ai 
giovani supporters che esistono battaglie che si combattono su un campo di gioco, 
dove gli unici valori che contano sono la lealtà e la compostezza. I nuovi eroi 
afghani, sono, forse per la prima volta nella loro storia, senza armi e senza sete di 
vendetta, restituendo, al mondo intero, un immagine del Paese che non sia solo 
sinonimo di guerra e attacchi terroristici. (B.G.) 

 
Nota: si ringrazia Noor Sanauddin, docente e ricercatore dell’Università di Peshawar, per le 
preziose informazioni sul Pakistan. La maggior parte delle informazioni che riguardano la storia del 
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cricket pakistano sono state tratte dall’articolo del giornalista Nadeem F. Parcha: “Pakistan Cricket: 
a class, ethnic and sectarian history” pubblicato sul Dawn (settembre 2013). 
 

 

LA CAMPAGNA ANTIPOLIO IN PAKISTAN: UNA GUERRA LUNGA E SILENZIOSA 

 

In Pakistan si combatte, da anni, una battaglia che vede protagonisti bambini, 
medici, volontari e Taliban. 

Esistono zone del mondo in cui la poliomelite continua a mietere, ogni anno, 
centinaia di vittime ed è per questo motivo che l’Organizzazione Mondiale della Sanità è 
presente in Pakistan, insieme a diverse agenzie delle Nazioni Unite, per debellare questa 
malattia altamente contagiosa, che in Occidente è stata sconfitta quasi totalmente, ma 
che rimane una patologia endemica in parte dell’Asia e in Nigeria. 

L’obiettivo principale del WHO è stato e continua ad essere quello di creare una 
rete di organizzazioni nazionali ed internazionali che possano portare e distribuire il 
vaccino in ogni angolo del paese. A tale scopo il Dipartimento della Sanità pakistana ha 
coinvolto nel programma tutti i suoi principali ospedali e strutture sanitarie affinché 
formassero volontari e medici in grado di somministrare il vaccino salva vita. Il compito, 
non facile, è quello di attraversare in lungo ed in largo il Paese per raggiungere tutte quei 
villaggi e quelle zone rurali dove non esistono strutture ospedaliere e sanitarie adeguate. 
A tale scopo nel 1994 il Governo di Islamabad ha istituito il “Lady Health Workers”, ovvero 
un’organizzazione composta da uno staff di medici e volontari che ha come scopo 
principale quello di portare medicinali e assistenza medica in tutte quelle zone 
caratterizzate da un’estrema povertà, come i villaggi tribali e gli slum urbani.  

Il lavoro capillare della “Lady Healt Workers” ha contributo, in questi anni, a ridurre 
sensibilmente la mortalità infantile, grazie anche alla distribuzione del vaccino antipolio. 

Ma il Pakistan è un Paese complicato e, anche quando esistono volontà e 
programmi umanitari in grado di salvare le vite dei bambini, la situazione diventa difficile 
e, molte volte, rischiosa.  

La battaglia umanitaria per lo sradicamento della poliomelite si è, infatti, 
trasformata, sorprendentemente, in un massacro di medici e volontari delle organizzazioni 
nazionali ed internazionali coinvolte. La dichiarazione di guerra al vaccino antipolio è stata 
messa in atto dai Taliban e dagli Imam più radicali. A cadere vittime di attentati, rapimenti 
e delle armi degli estremisti sono soprattutto quelli che coraggiosamente si spingono nei 
villaggi più sperduti, bussando di porta in porta con l’obiettivo di convincere i genitori a 
vaccinare i propri bambini. 

Il motivo di tanto odio e di tanto sospetto dei militanti fondamentalisti risiede nel 
fatto che la CIA, in passato,  aveva usato una finta campagna anti epatite per dislocare, 
sotto copertura, i propri uomini dell’intelligence per la cattura di Osama Bin Laden. (fonte: 
www.npr.org, agosto 2014).  

Ciò ha creato un clima di sospetto e di rancore per tutte quelle organizzazioni 
umanitarie che mandano il proprio organico in zone a rischio o sotto contro delle frange 
estremiste. 

Il numero delle vittime rimaste uccise sul campo assomiglia, purtroppo, ad un 
bollettino di guerra: 67 tra medici e volontari sono stati uccisi dal 2012, ma il numero 
continua a crescere. 
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Il 28 maggio 2013 un team pakistano impegnato nella campagna antipolio è stato 
attaccato nel Pakistan nord-occidentale: una volontaria è rimasta uccisa ed un’altra ferita.  

E’ notizia invece del 17 febbraio del 2015 che altri quattro volontari sono stati 
trovati morti dopo essere stati rapiti, giorni prima, in Baluchistan, nel sud-ovest del Paese. 
(Adnkronos, 18 febbraio 2015). 

La vita, di chi lavora per salvare i bambini è sempre appesa ad un filo. Fatima 
Noor, una donna pakistana di 42 anni che lavora per il Programma “Lady Health Workers” 
così racconta: “Ogni volta che esco per la campagna di vaccinazione antipolio, il cuore 
batte forte per la paura. Quando usciamo dalle case dobbiamo fare molta attenzione. 
Accade spesso che ci fermiamo e controlliamo se qualcuno ci stia seguendo o 
controllando” (wwwnpr.org; 8 agosto 2014). 

Molte volte i volontari sono costretti a svolgere il proprio lavoro scortati dalla 
polizia. Questo accade soprattutto in quelle zone del Paese controllate per lo più dai 
Taliban come la Provincia del Khyber-Pakhtunkwa ai confini con l’Afghanistan.  

Ma, nonostante l’impegno del dipartimento di sanità e di tutti coloro che lavorano al 
Programma, la situazione, purtroppo rimane ancora drammatica ed è per questa ragione, 
che nonostante le minacce, la Campagna antipolio deve andare avanti. Secondo i dati 
ufficiali dell’ “End-polio Pakistan”, nel 2014 si registravano 305 casi di polio, di cui il 70%  
in Nord Waziristan, dove gli anziani delle tribù locali hanno vietato, dal 2012, la possibilità 
a medici e volontari di somministrare il vaccino ai loro stessi bambini. Dopo il via delle 
operazioni militari contro i terroristi, iniziate a luglio 2014, proprio in quelle zone montuose 
del nord-ovest del Paese, la situazione è ulteriormente peggiorata.  

I Taliban pakistani, in risposta agli attacchi dell’esercito di Islamabad, sono arrivati 
a colpire i “polio workers” a Peshawar, capitale del Khyber-Pakhtunkwa, e ora nessuno si 
sente più al sicuro. 

Nonostante la dichiarazione di guerra degli estremisti islamici il dipartimento della 
sanità ha organizzato, nel novembre 2014, una massiccia campagna per vaccinare 18 
milioni di bambini al di sotto dei 5 anni che ha visto impegnati sul campo più di 40.000 
squadre pronte a somministrare il vaccino.  

Anche se il rischio per la propria vita è altissimo, questi silenziosi e determinati 
volontari non si fermano davanti alle minacce di morte o davanti ai categorici divieti degli 
Imam che li accusano di mettere in atto un piano segreto, ordito dall’occidente, di 
sterilizzazione dei musulmani. Queste le parole di Fatima Noor: “Proteggere i bambini 
dalla paralisi è fondamentale per il futuro del nostro Paese. Sono i nostri bambini. Non li 
abbandoneremo” (fonte: www.npr.org, agosto 2014).  (G.B.) 
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